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1 PREMESSA  

Il  presente elaborato rappresenta il  Rapporto Ambientale per l'avvio della  Procedura di  Valutazione
Ambientale Strategica (VAS/ValSAT) presentato da Aimag S.p.A. relaƟva al progeƩo ”Costruzione di una
condoƩa per la magliatura delle reƟ di distribuzione gas metano in media pressione dei Comuni di Carpi
e Novi di Modena” provincia di Modena, relaƟvamente al traƩo di competenza del Comune di Carpi.

La condoƩa di progeƩo è prevista per collegare il nuovo impianto di digesƟone anaerobica del rifiuto
organico per la produzione di biometano previsto presso l'impianto di compostaggio di Fossoli (gesƟito
da Aimag Spa)  con le utenze finali.

Nel deƩaglio, si traƩa di realizzare una magliatura fra le reƟ di 4° specie esistenƟ nella frazione Fossoli
del  Comune  di  Carpi  e  nella  frazione  Rovereto sul  Secchia  del  Comune  di  Novi  di  Modena,  per  la
distribuzione  del  gas  metano  in  media  pressione  che  abbia  la  funzione  di  trasferire  il  biometano
prodoƩo nello stabilimento di AIMAG S.p.A. in via Valle 21.

Le principali opere in progeƩo sono: 

- scavo con posa della rete gas in acciaio e dei disposiƟvi accessori;

- esecuzione dei collegamenƟ alle reƟ esistenƟ mediante macchina tamponatrice;

- aƩraversamenƟ di canali e strade con tubo camicia in polieƟlene DE 280 / DE 355 o in acciaio rivesƟto
in polieƟlene DN 300

- riprisƟno dello stato dei luoghi a lavori ulƟmaƟ.

Per la descrizione deƩagliata delle opere previste si rimanda alla Relazione tecnica di progeƩo esecuƟvo.
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2 INQUADRAMENTO NORMATIVO  

La Valutazione di Sostenibilità Ambientale (VAS) è una procedura finalizzata ad accertare se un piano o
un programma, o una loro Variante, hanno o possono avere determinaƟ impaƫ ambientali significaƟvi e
negaƟvi sui principali faƩori ambientali. E' prevista dalla direƫva comunitaria 2001/42/CE e Ɵene conto
degli aspeƫ ambientali, economici e sociali.

La procedura VAS è regolamentata dal Titolo II, Parte II del D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

La Regione Emilia-Romagna ha in parte anƟcipato la Direƫva Europea sulla VAS (Dir.2001/42/CE) con la
L.R. n. 20/2000 "Disciplina generale sulla tutela e uso del territorio", che ha introdoƩo, tra le altre inno-
vazioni, la “valutazione prevenƟva della sostenibilità ambientale e territoriale” (ValSAT) come elemen-
to cosƟtuƟvo del piano approvato. In relazione al recepimento del decreto legislaƟvo 4/2008, correƫvo
del D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”, in vigore dal 13 febbraio 2008, la regione ha ema-
nato la L.R. 13 giugno 2008 n.9 “Disposizioni Transitorie in materia di Valutazione Ambientale Strategica
e norme urgenƟ per l’applicazione del  D.Lgs.  3  aprile  2006 n.152”,  seguita dalla Delibera  di  Giunta
n.1392 dell’8 seƩembre 2008 “individuazione della struƩura competente per la valutazione ambientale
di piani e programmi ai sensi dell’art.1 della L.R. 13 giugno 2008, n. 9”. Le disposizioni della Legge Regio-
nale 9/2008 trovano applicazione per un periodo transitorio di 12 mesi, in aƩesa della nuova normaƟva
regionale di recepimento del decreto legislaƟvo 4/2008.

Più recentemente, con l’introduzione a livello regionale della Nuova Legge UrbanisƟca L.R. 24/2017,
all’art. 18 si conferma quanto definito dalla norma precedente (L.R. 20/2000), ovvero che la Regione, la
CiƩà metropolitana di Bologna, i Soggeƫ d’Area Vasta, i Comuni e le Unioni, nell'elaborazione ed appro-
vazione dei propri piani, prendono in considerazione gli effeƫ significaƟvi sull'ambiente e sul territorio
che possono derivare dall'aƩuazione dei medesimi piani, provvedendo alla ValSAT degli stessi, nel ri-
speƩo della direƫva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concer-
nente la valutazione degli effeƫ di determinaƟ piani e programmi sull'ambiente e della normaƟva nazio-
nale di recepimento della stessa.

La Nuova Legge UrbanisƟca regionale ha profondamente riformato i contenuƟ della L.R. 20 del 2000: gli
strumenƟ urbanisƟci di pianificazione comunale, le procedure e le competenze dei diversi soggeƫ isƟtu-
zionali che partecipano alla loro formazione e approvazione, l’apparato delle disposizioni relaƟve ai con-
tenuƟ tecnici dei diversi strumenƟ pianificatori e le procedure concorsuali per il coinvolgimento dei sog-
geƫ privaƟ e degli operatori del seƩore, al fine del perseguimento degli obieƫvi prefissaƟ.

La Legge di disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio ha introdoƩo l’obbligo, per tuƫ i Comu-
ni,  di  adeguare i  propri strumenƟ urbanisƟci  vigenƟ al nuovo strumento unico di  pianificazione, che
prende il nome di Piano UrbanisƟco Generale (P.U.G.). 

Il termine per avviare il processo di adeguamento della pianificazione urbanisƟca è stabilito in tre anni
decorrenƟ dalla data di entrata in vigore della L.R. 24/2017, ovvero dal 1° gennaio 2018, e deve necessa-
riamente concludersi entro il giorno 1° gennaio 2023. Nel corso del periodo transitorio i Comuni posso-
no avviare ed approvare i procedimenƟ che riguardino varianƟ agli strumenƟ urbanisƟci vigenƟ, nel caso
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specifico al PSC ed al RUE, purché le modifiche in esse contenute non si configurino, per il contenuto,
come varianƟ generali. Tale possibilità è prevista dall’art. 4 della L.R. 24/2017, come per altro chiarito
dalla nota Regione Emilia-Romagna prot. n. PG/20180/179478 del 14/03/2018: l’adozione ed approva-
zione  di  varianƟ  specifiche  agli  strumenƟ  urbanisƟci  vigenƟ,  secondo  quanto  consenƟto  dalla  L.R.
24/2017, si aƩua secondo la normaƟva urbanisƟca previgente, ovvero nel caso specifico secondo l’art.
32 della L.R. 20/2000.

La ValSAT prevede i seguenƟ contenuƟ. 

• Acquisisce, aƩraverso il quadro conosciƟvo, lo stato e le tendenze evoluƟve dei sistemi naturali e an-
tropici e le loro interazioni (analisi dello stato di faƩo, Delibera CR 173/2001, punto 3.2). 

• Assume gli obieƫvi di sostenibilità ambientale, territoriale e sociale, di salubrità e sicurezza, di qualifi-
cazione paesaggisƟca e di protezione ambientale stabiliƟ dalla normaƟva e dalla pianificazione sovraor-
dinata, nonché gli obieƫvi e le scelte strategiche fondamentali che l’Amministrazione procedente inten-
de perseguire con il piano (definizione degli obieƫvi, Delibera CR 173/2001, punto 3.2). 

• Valuta gli effeƫ, anche aƩraverso modelli di simulazione, delle poliƟche di salvaguardia e degli inter-
venƟ significaƟvi di trasformazione del territorio previsƟ dal piano, tenendo conto delle possibili alterna-
Ɵve (individuazione degli effeƫ del piano, Delibera CR 173/2001, punto 3.2).

•  Individua  le  ragionevoli  alternaƟve  idonee  a  realizzare  gli  obieƫvi  perseguiƟ  e  i  relaƟvi  effeƫ
sull’ambiente e sul territorio. Nell’individuazione e valutazione delle soluzioni alternaƟve, il documento
di ValSAT Ɵene conto delle caraƩerisƟche dell’ambiente e del territorio e degli scenari di riferimento de-
scriƫ dal quadro conosciƟvo (arƟcolo 22, L.R. n.24 del 2017), delle eventuali informazioni ambientali e
territoriali rese disponibili gratuitamente da ARPAE e dalle amministrazioni pubbliche di interesse regio-
nale e locale (ai sensi dell’arƟcolo 23, L.R. n. 24 del 2017), e per gli aspeƫ streƩamente perƟnenƟ, degli
obieƫvi generali di sviluppo sostenibile definiƟ dal piano e dalle altre pianificazioni generali e seƩoriali,
in conformità alla strategia regionale di sviluppo sostenibile, di cui all’arƟcolo 40, comma 8 della L.R.
24/2017 (analisi delle ragionevoli alternaƟve, L.R. 24/2017 art. 18). 

• Individua, descrive e valuta i potenziali impaƫ delle soluzioni prescelte con definizione delle eventuali
misure idonee ad impedirli, miƟgarli o compensarli, adoƩate ai sensi degli arƟcoli 20 e 21, L.R. 24/2017;
nello specifico l’accordo operaƟvo o il piano operaƟvo di iniziaƟva pubblica individuano le modalità ed i
tempi di aƩuazione delle misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale, la cui realiz-
zazione ed entrata in esercizio cosƟtuisce condizione al rilascio dell’agibilità del nuovo insediamento (mi-
sure idonee ad impedire, miƟgare o compensare gli impaƫ, L.R. 24/2017 art. 18). 

• Definisce gli indicatori perƟnenƟ indispensabili per il monitoraggio degli effeƫ aƩesi sui sistemi am-
bientali e territoriali, privilegiando quelli che uƟlizzino daƟ disponibili (L.R. 24/2017 art. 18), con riferi-
mento agli obieƫvi ivi definiƟ ed ai risultaƟ prestazionali aƩesi (monitoraggio degli effeƫ, Delibera CR
173/2001, punto 3.2). 

• Si conclude con un elaborato illustraƟvo, denominato “sintesi non tecnica”, nel quale è descriƩo sinte-
Ɵcamente, in linguaggio non tecnico, il processo di valutazione svolto e gli esiƟ dello stesso, dando indi-
cazione delle parƟ del documento di ValSAT in cui gli elemenƟ sinteƟzzaƟ sono più analiƟcamente svi-
luppaƟ (sintesi non tecnica, L.R. 24/2017 art. 18). 
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3 INQUADRAMENTO DEL PROGETTO E DELLA VARIANTE  

3.1 LA LOCALIZZAZIONE

L’area interessata dall’intervento è situata nella parte nord della provincia di Modena, nella porzione
ovest della medio-bassa pianura modenese,  fra la frazione di  Fossoli  di  Carpi  e  Rovereto di  Novi  di
Modena, in parte nel territorio comunale di Carpi e in parte nel territorio comunale di Novi di Modena.

Figura 1 – Inquadramento territoriale dell’opera in esame. In rosso i comuni di Carpi e Novi di Modena

La nuova condoƩa avrà origine nel Comune di Carpi  in località Fossoli,  in adiacenza a via Remesina
Esterna e si svilupperà in parte in territorio del Comune di Carpi e in parte in territorio del Comune di
Novi di Modena, sino alla via 25 Aprile nel Comune di Novi di Modena in località Rovereto sul Secchia
dove sarà collegata alla rete di media pressione in 4° specie esistente.

Il  tracciato  della  nuova condoƩa,  misura  in  totale 3.748,00 m,  di  cui  circa  1.727 nel  territorio  del
Comune di Carpi e 2.021  nel Comune di Novi di Modena.

TuƩa la viabilità che verrà interessata dall'intervento è cosƟtuita  da strade comunali  (via Remesina
Esterna e via Gruppo in comune di Carpi, via XXV Aprile in Comune di Novi di Modena) e da strade
interpoderali (strade bianche).
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Figura 2 – Inquadramento dell’opera in esame su Carta tecnica regionale (in rosso). Il traƩeggio nero idenƟfica il
confine tra i comuni di Carpi e Novi di Modena

Sulla cartografia catastale l’impianto si sviluppa sui fogli 10, 10A e 16 del catasto terreni del Comune di
Carpi, come illustrato negli estraƫ soƩo riportaƟ.

Si rimanda agli elaboraƟ progeƩuali per il deƩaglio dei mappali interessaƟ dall'intervento.
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Figure 3 - Inquadramento territoriale su mappa catastale dell’opera in esame
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Figura 4 - Inquadramento territoriale su ortofoto dell’opera in esame (in rosso). Il traƩeggio bianco individua il
confine comunale tra i Comuni di Carpi e Novi di Modena.

La condoƩa si affianca a via Remesina Esterna, via Gruppo (Comune di Carpi) e via XXV Aprile (Comune
di  Novi),  per  una  lunghezza  complessiva  di 3.748  metri  lineari,  di  cui 1.727  metri  all'interno  del
territorio del Comune di Carpi. E' prevista in gran parte su terreno agricolo, mentre alcuni traƫ saranno
in coincidenza della viabilità esistente, come verrà di seguito meglio descriƩo.

3.2 L'AREA DI INTERVENTO

La condoƩa di  progeƩo è prevista nel  seƩore nord del  territorio comunale  di  Carpi,  tra l'abitato di
Fossoli  e il  centro abitato di  Gruppo, per proseguire in Comune di Novi di Modena, aƩraversando il
Canale  di  Gruppo,  per  ricongiungersi  alla  rete  di  distribuzione  metano  nel  territorio  agricolo  in
prossimità della frazione di Rovereto.

Si traƩa di un'area di pianura, a forte connotazione rurale, caraƩerizzata dalla presenza di un notevole
reƟcolo di canali di bonifica, scoli e zone umide. L'elemento acqua è l'elemento caraƩerizzante anche dal
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punto di  vista  delle  colture  storiche,  vista la  presenza di  reliƫ di  risaie  (oggi  minoritarie),  oltre  ad
allevamenƟ iƫci  e zone umide che spesso oggi hanno un valore nel  contesto dell'aƫvità venatoria
controllata.

Figura 5. Uno scorcio delle Valli di Gruppo con una risaia allagata

Negli ulƟmi anni sono staƟ sviluppaƟ diversi progeƫ di rinaturazione, supportaƟ dai programmi del PSR,
che hanno incrementato notevolmente le aree naturali e semi-naturali, giusƟficando l'isƟtuzione di una
ZPS (Zona di protezione speciale) per la tutela dell'avifauna stanziale e migrante. 

La vegetazione dominante - al di fuori degli ambiƟ colƟvaƟ - è di Ɵpo erbaceo ed elofiƟca Ɵpica delle
zone palustri e dei canali a cui si aggiungono formazioni arboreo-arbusƟve in forma di siepi o filari di
alberi,  sopraƩuƩo salici  e  pioppi  oltre  alla  presenza  di  alberi  isolaƟ  posƟ prevalentemente  lungo  i
margini dei campi.
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Figura 6. Il paesaggio agrario ai laƟ di via Remesina Esterna, caraƩerizzato dal dominare dei seminaƟvi annuali

3.3 L’OPERA IN PROGETTO

3.3.1 LA CONDOTTA DI PROGETTO

La condoƩa di progeƩo si sviluppa tra l'abitato di Fossoli, in Comune di Carpi, e il la frazione di Rovereto,
in Comune di  Novi di Modena, passando per la frazione di Gruppo e aƩraversando diversi  canali di
bonifica e cavi irrigui (Cavo Lama, Canale Ceccona, Canale di Gruppo, Canale FosseƩa di Gruppo).

Finalità del progeƩo è di collegare il nuovo impianto di produzione biometano previsto presso l'impianto
di compostaggio di Fossoli, gesƟto da Aimag Spa, con la rete di distribuzione del gas metano, in modo da
renderlo disponibile per le utenze finali.
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Figura 7 – Area di intervento

La situazione aƩuale vede la presenza di un terminale di rete di 4° specie (1,5 bar ≥ MOP ≥ 5 bar), in Via
Remesina Esterna all'altezza del civ. 27/a nel Comune di Carpi. La condoƩa esistente è in acciaio, DN 80
rivesƟta in polieƟlene, posata nell'anno 2019. Tale condoƩa, collegata alla rete di Carpi, è alimentata
dalla cabina di primo salto denominata "Carpi 2".

Sulla via 25 Aprile nella frazione di Rovereto sul Secchia è invece presente una condoƩa di 4° specie in
acciaio DN 150 che si estende fino al civ. 121. Tale condoƩa, collegata alla dorsale presente su Via Chiesa
Nord, è alimentata dalle cabine di primo salto denominate "Carpi 2" e "San Possidonio".

Il  progeƩo prevede la  posa di  una nuova condoƩa che realizzi  una magliatura  fra  le  reƟ descriƩe,
sviluppandosi in corrispondenza delle vie Remesina Esterna, Gruppo e XXV Aprile.
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Figura 8 –  Tracciato di progeƩo, con rimando alle tavole di deƩaglio di progeƩo esecuƟvo

3.3.2 STUDIO DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI

Nel  definire  il  progeƩo  qui  illustrato,  sono  state  valutate  diverse  alternaƟve  progeƩuali  prima  di
scegliere   l'ipotesi  aƩuale   -  in  quanto  più  rispondente  alle  esigenze  e  agli  obieƫvi di  sicurezza  e
sostenibilità per la realizzazione di condoƩe per il trasporto di metano:

- ALTERNATIVA 0: non realizzazione del collegamento tra impianto di produzione di biometano di Fossoli
e la rete di distribuzione alle utenze;

-  ALTERNATIVA 1: allacciamento del nuovo impianto di produzione di  biometano di  Fossoli  alla rete
gesƟta da SNAM;

-  ALTERNATIVA 2: realizzazione della magliatura delle reƟ di distribuzione lungo via Remesina Esterna,
via Gruppo e via XXV Aprile, aƩraversando l'abitato di Gruppo con una condoƩa alimentata da entrambe
le direzioni  (IPOTESI ATTUALE)

- ALTERNATIVA 3: realizzazione della magliatura delle reƟ di distribuzione, collegando l'abitato di Gruppo
"ad antenna" ovvero mediante una diramazione dalla condoƩa in via Remesina Esterna. 
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ALTERNATIVA 0:  non realizzazione del collegamento tra impianto di produzione di biometano di Fossoli
e la rete di distribuzione alle utenze

Questa ipotesi risulta non percorribile perché il collegamento in oggeƩo risulta determinante per poter
uƟlizzare la  risorsa prodoƩa presso lo stabilimento di  via Valle di  Fossoli.  La "non-realizzazione" del
collegamento comporterebbe lo spreco di  una risorsa uƟle per le  comunità insediate nei  comuni di
riferimento e non permeƩe il raggiungimento dell'obieƫvo fondamentale dell'intervento.

ALTERNATIVA 1: allacciamento alla rete gesƟta da SNAM

L'ipotesi AlternaƟva 1 è stata valutata per prima, in quanto consenƟva di effeƩuare minori opere di
collegamento. 

E' stata però scartata poiché non contribuisce in alcun modo allo sviluppo programmaƟco della rete gas
verso l'abitato  di  Novi  di  Modena,  ad oggi  unica porzione del  territorio gesƟto da AS RETIGAS non
interconnessa  con  altri  impianƟ.  Tale  collegamento  -  oggi  non  esistente  -  garanƟsce  una  doppia
alimentazione all'abitato  di  Novi  in  caso di  un eventuale  guasto  (requisito chiave di  sicurezza  delle
forniture di gas metano).

L’opportunità di immeƩere biometano prodoƩo dalla degradazione dei rifiuƟ nelle proprie reƟ consente
altresì ad AS RETIGAS di aƩenersi alle linee di indirizzo del Gruppo AIMAG nel perseguire lo sfruƩamento
di fonƟ energeƟche rinnovabili e sostenibili, minimizzando le emissioni di gas climalteranƟ.

La soluzione alternaƟva di immeƩere il biometano nella rete nazionale di Snam non forniva inoltre ad
AIMAG tempi cerƟ per la chiusura della progeƩazione.

ALTERNATIVA 2: realizzazione della magliatura delle reƟ di distribuzione lungo via Remesina Esterna, via
Gruppo e via XXV Aprile, aƩraversando l'abitato di Gruppo con una condoƩa alimentata da entrambe le
direzioni    (IPOTESI ATTUALE)  

Questa ipotesi risulta coerente con quanto previsto nel piano di sviluppo di AS RETIGAS, che prevede un
futuro collegamento per assicurare la conƟnuità del servizio all'abitato di Novi, ad oggi unica porzione
del  territorio gesƟto da AS RETIGAS non interconnessa con altri  impianƟ, in modo da garanƟre una
doppia alimentazione in caso di un eventuale guasto (requisito chiave di sicurezza delle forniture di gas
metano).

La  realizzazione  di  questa  magliatura  per  la  messa  in  rete  del  biometano  dell'impianto  di  Fossoli
cosƟtuisce l'occasione per la realizzazione di un primo stralcio di questo collegamento (già programmato
nel piano di sviluppo della rete), dovendo realizzare solamente un nuovo breve traƩo di tubazione (circa
il 30%), per consenƟre il collegamento tra l’impianto e la futura rete di distribuzione tra Rovereto e Novi,
con quest’ulƟma già prevista nel piano di sviluppo di AS RETIGAS.
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Si aggiunge che il  tracciato della condoƩa in progeƩo prevede il passaggio aƩraverso la frazione
Gruppo, aƩualmente non metanizzata, rendendo così la risorsa disponibile agli utenƟ che volessero
allacciarsi.  La magliatura,  inoltre,  rende disponibile  la risorsa in modo sicuro:  permeƩe la messa in
sicurezza dell'esercizio della distribuzione gas, in quanto garanƟsce il mantenimento del servizio alle
utenze anche nello scenario di una roƩura grave, grazie alla alimentazione da entrambe le direzioni.

La magliatura inoltre consente  un miglioramento generale del funzionamento della rete e quindi del
servizio,  infaƫ  permeƩe  anche  un'equilibratura  delle  pressioni  ai  nodi  e  delle  velocità  del  fluido
all'interno delle condoƩe limitrofe. Il risultato è quello di abbassare le sollecitazioni su condoƩe già
datate garantendo un allungamento della vita uƟle.

ALTERNATIVA 3: realizzazione della magliatura delle reƟ di distribuzione, collegando l'abitato di Gruppo
"ad antenna" ovvero mediante una diramazione dalla condoƩa in via Remesina Esterna

Questa alternaƟva, a parƟre da quanto già espresso in base ai requisiƟ di sicurezza degli impianƟ
(doppia alimentazione come requisito chiave di sicurezza delle forniture di gas metano in caso di un
eventuale  guasto)  risulta  meno  sicura  e  quindi  meno  interessante  dell'ALTERNATIVA  2,  pur
consentendo la metanizzazione dell'abitato di Gruppo.

ValutaƟ tuƫ quesƟ aspeƫ, AIMAG Spa ha deciso di optare per l’immissione del biometano prodoƩo
nella rete di AS RETIGAS, società del gruppo AIMAG che gesƟsce la rete gas nel territorio di Carpi e
comuni limitrofi e fornisce aƩualmente il  metano all’abitato di  Rovereto,  mediante doppia fornitura
all'abitato di Gruppo, come da progeƩo illustrato (ALTERNATIVA 2),  poiché è  la soluzione che - con
tempi cerƟ - permeƩe l'aƩuazione di una previsione già intessere di sviluppo della rete di AS RETIGAS,
garanƟsce i migliori parametri di sicurezza e consente di migliorare il funzionamento generale della rete.

3.3.3 MODALITA' REALIZZATIVE DELL'OPERA

Per completezza, si descriverà di seguito l'interno progeƩo, inclusivo del traƩo che ricade all'interno
del Comune di Carpi e del traƩo che ricade nel Comune di Novi di Modena. 

Gli intervenƟ previsƟ sono raggruppabili nelle seguenƟ Ɵpologie:

• scavo con posa della rete gas in acciaio e dei disposiƟvi accessori;

• esecuzione dei collegamenƟ alle reƟ esistenƟ mediante macchina tamponatrice;

• aƩraversamenƟ di canali e strade con tubo camicia in polieƟlene DE 280 / DE 355 o in acciaio rivesƟto
in polieƟlene DN 300.
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Le tubazioni saranno posate mediante scavi a cielo aperto a sezione obbligata di larghezza indicaƟva di
0,75 m, con pareƟ dello scavo adeguatamente proteƩe da cassa chiusa o disposte a gradoni per tuƫ i
casi in cui sia necessario accedere all’interno dello scavo da parte degli addeƫ ai lavori. La profondità
media di posa delle tubazioni sarà tale da garanƟre un ricoprimento non inferiore ad 1,30 m al di sopra
delle generatrici superiori nei traƫ su terreno vegetale. 

Il tragiƩo si svilupperà per la maggior parte lungo le fasce perimetrali di terreni agricoli, in modo da
arrecare il minor impaƩo possibile alle proprietà ed all’esercizio dell'aƫvità agricola e di non intaccare
gli ambiƟ naturali, ed in parte sulla sede stradale della Via Gruppo, a seguito di oƩenimento di apposita
autorizzazione agli scavi rilasciata dai Comuni di Carpi e di Novi di Modena. 

Figura - 9 - EstraƩo della tavola 2A "Planimetrie rete gas in progeƩo" su via Remesina Esterna  (per deƩagli si rimanda
agli elaboraƟ grafici di progeƩo)

In questa parte di tracciato la profondità minima del ricoprimento della condoƩa, con riferimento alla
generatrice superiore è pari a 1,30 m. Solo per traƫ brevi la posa è stata progeƩata sulla sede stradale
di strade asfaltate o strade bianche (vedi tavola di progeƩo T3 "ParƟcolari costruƫvi"). In tale caso, la
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profondità  minima  del  ricoprimento della  condoƩa,  con  riferimento alla  generatrice  superiore  può
ridursi a 1,00 m, valore minimo imposto dal Codice della strada D. Lgs. 30/04/1992 n°285 e s.m.i..

SEDE DI POSA U.M. LUNGHEZZA 
Totale condotta posata su sede stradale asfaltata m 404 
Totale condotta posata su sede stradale bianca m 259 
Totale condotta posata su terreno vegetale m 3085 
TOTALE m 3.748,00 

Figura -10 - Sezione-Ɵpo n. 3, schema Ɵpo di esecuzione scavo su terreno naturale, dalla tavola   3 "ParƟcolari
costruƫvi"  (per deƩagli si rimanda agli elaboraƟ grafici di progeƩo)

Sul tracciato si incontrano diverse interferenze che ostacolano la posa con metodo tradizionale dello
scavo a cielo aperto.

Infaƫ molteplici sono i punƟ in cui si incontrano canali in gesƟone all'ente di bonifica, rilevaƟ stradali o
fossaƟ  di  rilevanƟ  dimensioni  che  risultano  insuperabili  con  le  tecniche  tradizionali.  Si  rende  così
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necessario l'uƟlizzo di tecnologie così deƩe "No Dig" ovvero che consentono la posa della condoƩa,
eventualmente all'interno di  un tubo camicia, senza la necessità di eseguire scavi a cielo aperto.  Le
tecnologie previste sono:

  T.O.C. (  Trivellazione orizzontale Controllata  )   - tale tecnica permeƩe di posare anche lunghi traƫ di
condoƩa  senza  eseguire  scavi,  fino  a  200  m,  richiedendo  l'esecuzione  di  nicchie  soltanto  in
corrispondenza della giunzione di due parƟ di condoƩa posate con lanci di T.O.C. separaƟ. Poiché i tubi
in acciaio consentono raggi di curvatura ridoƫ, tale tecnica non è consigliabile su traƫ brevi.

 SPINGITUBO/PRESSOTRIVELLA - tale tecnica permeƩe di posare generalmente brevi traƫ di condoƩa
senza eseguire scavi. Richiede la predisposizione di nicchie di lancio e di uscita di dimensioni importanƟ
necessarie per l'alloggiamento delle macchine operatrici.

TECNOLOGIA DI POSA U.M. LUNGHEZZA 
Totale condotta posata con scavo in trincea 
tradizionale 

m 3460,00 

Totale condotta posata con tecnologia "No Dig" - 
T.O.C. 

m 258,00 

Totale condotta posata con tecnologia "No Dig" - 
ST/PT 

m 30,00 

TOTALE m 3.748,00 

Si rimanda agli elaboraƟ di progeƩo per la verifica puntuali di quali aƩraversamenƟ verranno realizzaƟ
con l'una o con l'altra tecnica.
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Figura -11 - Sezioni esplicaƟva dell'aƩraversamento eseguito con tecnica TOC  del canale Ceccona; dalla tavola 2A
"Planimetrie rete gas in progeƩo"  (per deƩagli si rimanda agli elaboraƟ grafici di progeƩo)

In corrispondenza degli aƩraversamenƟ dei canali consorziali, delle strade e dei fossaƟ privaƟ di grandi
dimensioni la condoƩa gas sarà proteƩa da tubo guaina in polieƟlene o in acciaio rivesƟto in polieƟlene;
in parƟcolare, dove la condoƩa in acciaio rivesƟto in polieƟlene è DN 200 sarà contenuta entro un tubo
camicia  in  polieƟlene  DE  355 o  tubo  in  acciaio  DN  300,  mentre  dove la  condoƩa  è  DN  150,  sarà
contenuta entro un tubo camicia in polieƟlene DE 280. Per ciascun tubo camicia sarà predisposto il
relaƟvo sfiato la cui ubicazione sarà valutata in ogni caso al fine di determinare il minor ingombro ed
intralcio possibile.

Si fa impiego di tubi camicia in parƟcolare per garanƟre protezione meccanica alle parƟ di condoƩa che
si trovano in posizioni molto difficili o irraggiungibili in caso di necessità di manutenzione ordinaria e
straordinaria. Inoltre tale predisposizione permeƩerà la rapida estrazione della tubazione per eventuali
riparazioni, evitando scavi verƟcali.

La condoƩa sarà sezionabile in tronchi di lunghezza massima sempre inferiore a 2 km come indicato al
paragrafo 6.3 della norma UNI 9165 mediante organi di interceƩazione (valvole).

Sul tracciato pertanto sono indicate:

PROGRESSIVA DESCRIZIONE VALVOLE 
INTERCETTAZIONE 

-8,00 1 valvola DN 80 
1.177,53 1 valvola DN 150 + 2 valvole DN 200 
2.464,41 1 valvola DN 200 
3.729,21 1 valvola DN 200 
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Le valvole per reƟ gas dovranno essere completamente saldate, del  Ɵpo per interramento direƩo a
saldare su ambo i laƟ, PN 16, a passaggio totale in esecuzione monoblocco con stelo, corpo in acciaio al
carbonio fosfatato, sfera in acciaio cromato a spessore con sedi  di tenuta in PTFE, a norma UNI EN
13774.

Per le valvole avenƟ diametro superiore a 125 dovrà essere previsto l'alloggiamento per l’installazione di
un riduƩore di sforzo per rientrare nei limiƟ prescriƫ dalla UNI EN 13774.

La posizione degli organi di interceƩazione sul tracciato Ɵene conto, oltre che del massimo interasse pari
a 2 km, anche dello stato dei luoghi dove il pozzeƩo con chiusino in ghisa verrà a trovarsi. Tali pozzeƫ
risultano essere in corrispondenza di sedi stradali o stradoni di separazione dei confini. Da evitarsi la
posa in campagna dove le future lavorazioni agricole potranno cagionare danni.

La condoƩa sarà messa in protezione catodica al momento del collegamento con l'esistente rete gas
gesƟta. Tale operazione si realizza nella praƟca collegando fra loro i cavi che vengono precedentemente
saldaƟ alla condoƩa a monte e a valle di ciascun giunto dieleƩrico. Il giunto dieleƩrico non è altro che un
disposiƟvo uƟle a separare eleƩricamente due traƫ di condoƩa.

Successivamente sarà monitorato lo stato del sistema di protezione catodica della zona e, se ritenuto
necessario, AS ReƟgas potrà valutare la costruzione di un nuovo impianto di protezione catodica.

3.4 LE FASI REALIZZATIVE E MODALITA' ESECUTIVA DEI LAVORI

TempisƟca di canƟere

Per la realizzazione delle opere in progeƩo si prevedono 227 giorni naturali e consecuƟvi di di aƫvità,
come da cronoprogramma di progeƩo, che vengono tradoƫ nel Piano di sicurezza e coordinamento in 7
mesi di durata presunta dei lavori.

Si rimanda al cronoprogramma di progeƩo esecuƟvo per il deƩaglio delle fasi realizzaƟve.

Modalità esecuƟva dei lavori

Per area di canƟere  si intende la zona in cui effeƫvamente si stanno svolgendo le operazioni di posa
della condoƩa. Vista la natura del progeƩo, l’area di canƟere sarà ubicata in prossimità del tracciato e
sarà mobile ovvero avanzerà con l’avanzamento dei lavori.

Gli accessi provvisori alle aree sono previsƟ direƩamente dalla viabilità ordinaria e/o con brevi traƫ di
raccordo  su  capezzagne  o  su  piste  create  ad  hoc,  di  larghezza  tale  da  permeƩere  l’ingresso  degli
autocarri, in posizioni concordate con i proprietari. Sarà onere di AS ReƟgas resƟtuire alla proprietà, a
fine lavori, il fondo in condizioni pari alla situazione ante-operam.

É  prevista  la  predisposizione  di  una  sola  area  di  stoccaggio  ove stoccare  i  materiali  necessari  alla
realizzazione dell'opera. L'area individuata è quella al Fg. 43 Mapp. 89 del Catasto del Comune di Novi di
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Modena. Questa area recintata, di proprietà dell'ente comunale, oggi è gesƟta da AIMAG. All'interno
sono  presenƟ  alcune  apparecchiature  ed  impianƟ per  il  servizio  di  distribuzione  acqua.  AS  ReƟgas
prenderà accordi con AIMAG per l'uƟlizzo temporaneo separando fisicamente in modo provvisorio le
aree di competenza.

L’area  è stata  scelta,  non solo  per  le  dimensioni  e  perché  di  proprietà  pubblica,  ma  anche perché
facilmente accessibile tramite strada ghiaiata e sufficientemente grande per consenƟre le manovre agli
autocarri. Tale area inoltre non è colƟvata pertanto lo stoccaggio non arrecherà danni alle produzioni.

L’ingombro maggiore sarà dato dai tubi. Il programma dei lavori però prevede che quesƟ rimangano
nell’area  di  stoccaggio  per  un  breve  periodo  infaƫ,  l’operazione  immediatamente  successiva
all’accatastamento  è  lo  sfilamento  lungo  il  tracciato  di  posa.  É  plausibile  pensare  che,  ove  fosse
possibile,  lo  scarico  e  lo  sfilamento  possono  essere  contemporanei.  In  tale  casisƟca  i  tubi  non
sosterebbero in area di stoccaggio. Tale organizzazione viene lasciata all’impresa esecutrice.

Altri materiali quali pezzi speciali, guaine e accessori vari hanno un ingombro trascurabile rispeƩo alle
condoƩe e  pertanto,  nella stessa  area,  potrà essere  predisposto  un container  all’interno  del  quale
stoccare la minuteria di cui sopra

Figura - 12 - Area di canƟere con organizzazione dell'area di stoccaggio in corrispondenza del mappale 89 del Foglio
43 del catasto del Comune di Novi di Modena (per deƩagli si rimanda agli elaboraƟ grafici di progeƩo)
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A seguito del piccheƩamento sarà determinato l’asse della condoƩa e la pista di lavoro per il passaggio
dei mezzi operaƟvi addeƫ alla posa.

Le operazioni di scavo della trincea e di montaggio della condoƩa richiederanno l’apertura di un’area di
passaggio, denominata “fascia di lavoro”. Questa fascia dovrà essere il più conƟnua possibile ed avere
una larghezza tale, da consenƟre la buona esecuzione dei lavori ed il transito dei mezzi di servizio e di
soccorso.

La fascia di lavoro dovrà soddisfare i seguenƟ requisiƟ di seguito elencaƟ:

-  su  un  lato  dell’asse  della  condoƩa,  uno  spazio  conƟnuo  per  consenƟre:  a)  l’assemblaggio  della
condoƩa;  b)  il  passaggio  dei  mezzi  occorrenƟ  per  l’assemblaggio,  il  sollevamento  e  la  posa  della
condoƩa, per il transito dei mezzi adibiƟ al trasporto del personale, dei rifornimenƟ, dei materiali e per il
soccorso;

- sul lato opposto, una fascia disponibile per il deposito del materiale di scavo della trincea.

Figura -13 - Planimetria di canƟere, con individuazione della fascia di lavoro e delle aree per le lavorazioni speciali
(TOC e Spingitubo) (per deƩagli si rimanda agli elaboraƟ grafici di progeƩo)

L’accessibilità alla pista di lavoro sarà assicurata aƩraverso la viabilità ordinaria, i mezzi operaƟvi di linea
invece,  uƟlizzeranno solo ed esclusivamente la pista di  lavoro per la porzione messa a disposizione
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mentre manovreranno necessariamente sulla viabilità ordinaria laddove è prevista la posa del tubo su
quest’ulƟma o in banchina.

I danni arrecaƟ nell'ambito della fascia di lavoro alle colƟvazioni eventualmente in aƩo saranno risarciƟ
da AS RETIGAS.

Al  completamento  dei  lavori,  la  condoƩa  risulterà  completamente  interrata  e  la  pista  di  lavoro
riprisƟnata; alcuni accessori saranno posƟ fuori terra ed in parƟcolare Paline segnaleƟche, SfiaƟ guaine e
Conchiglie portacavi.

Figura - 14- ParƟcolare esalatore per sfiato per condoƩe gas (per deƩagli si rimanda agli elaboraƟ grafici di progeƩo)
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4 LE DISCIPLINE DEL TERRITORIO: INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO  

Il presente capitolo inquadra il sito facente parte dell’area di progeƩo con gli strumenƟ di pianificazione
urbanisƟca, ambientale e territoriale vigenƟ ai diversi livelli pianificatori.

4.1 PIANIFICAZIONE REGIONALE

4.1.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) DELL'EMILIA ROMAGNA

Il  Piano  Territoriale  Regionale  (PTR)  dell’Emilia-Romagna,  approvato  dall´Assemblea  legislaƟva  con
delibera n. 276 del 3 febbraio 2010 ai sensi della LR 20/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, è
lo strumento di programmazione con il quale la Regione definisce gli obieƫvi per assicurare lo sviluppo
e  la  coesione  sociale,  accrescere  la  compeƟƟvità  del  sistema  territoriale  regionale,  garanƟre  la
riproducibilità, la qualificazione e la valorizzazione delle risorse sociali e ambientali.  Esso rappresenta
dunque  il  riferimento  per  le  poliƟche  di  seƩore,  per  la  collaborazione  fra  le  isƟtuzioni,  per  la
concertazione con le forze economiche e sociali, nonché per le scelte delle imprese e dei ciƩadini con
l’obieƫvo di uno sviluppo sostenibile del sistema regionale. Il PTR è in parƟcolare composto dai seguenƟ
documenƟ:

• Quadro  ConosciƟvo,  che  descrive  lo  stato  del  territorio  ed  i  processi  evoluƟvi  che  lo
caraƩerizzano e cosƟtuisce il riferimento per la definizione degli obieƫvi e dei contenuƟ del
PTR;

• Una regione aƩraente - L’Emilia-Romagna nel mondo che cambia;

• La Regione Sistema: il Capitale Territoriale e le ReƟ;

• Programmazione strategica, reƟ isƟtuzionali e partecipazione;

• Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT).

Sulla base  di  quanto indicato in  precedenza  e  dell’analisi  dei  sopracitaƟ elemenƟ cosƟtuƟvi  il  PTR,
questo  rappresenta  un documento di  caraƩere generale che partendo dagli  aspeƫ significaƟvi  che
caraƩerizzano il  territorio emiliano – romagnolo (Quadro ConosciƟvo),  deƩa le direƫve sul correƩo
sviluppo che dovranno essere recepite dagli strumenƟ ad esso soƩo-ordinaƟ, in primis i Piani Territoriali
di Coordinamento Provinciali, ai quali in più parƟ si ricollega lo stesso PTR.

In praƟca dunque le indicazioni salienƟ del PTR sono state accolte dai diversi strumenƟ di pianificazione
provinciale,  che  ne  hanno  contestualmente  tradoƩo  il  contenuto  anche  soƩoforma  cartografica,  e
quindi  si  riƟene che l’analisi  del  Piano Territoriale  di  Coordinamento Provinciale  (PTCP)  di  Modena,
presentata nel seguito, risulƟ esausƟva al fine di evidenziare eventuali criƟcità anche nei confronƟ del
sovraordinato PTR.
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4.1.2 PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE (PTPR)

Il Piano Territoriale PaesisƟco Regionale (PTPR), approvato con Delibera del Consiglio Regionale 1338 del
28/01/1993, è parte temaƟca del PTR e si pone come riferimento centrale della pianificazione e della
programmazione regionale, deƩando regole e obieƫvi per la conservazione dei paesaggi.

In parƟcolare, l'art. 40 - quater della LR 20/2000, che ha dato aƩuazione al D.Lgs. 42/2004 e successive
modificazioni  ed  integrazioni  relaƟvo  al  Codice  dei  Beni  Culturali  e  del  Paesaggio,  affida al  PTPR il
compito di definire gli obieƫvi e le poliƟche di tutela e valorizzazione del paesaggio con riferimento
all'intero territorio regionale, quale piano urbanisƟco - territoriale avente specifica considerazione dei
valori paesaggisƟci, storico-tesƟmoniali, culturali, naturali, morfologici ed esteƟci.

Il  PTPR  influenza  quindi  le  strategie  e  le  azioni  di  trasformazione  del  territorio  sia  aƩraverso  la
definizione  di  un  quadro  normaƟvo di  riferimento per  la  pianificazione  provinciale  e  comunale,  sia
mediante singole azioni di tutela e di valorizzazione paesaggisƟco – ambientale.

Allo  stesso modo di  quanto visto  per  il  PTR,  anche il  PTPR rappresenta  uno strumento generale  di
pianificazione  regionale,  che  definisce  delle  indicazioni  che  devono  essere  recepite  dagli  strumenƟ
urbanisƟci ad esso soƩo-ordinaƟ a livello provinciale e comunale. 

In  tal  senso  quindi  l’elaborazione  dei  Piani  Territoriali  di  Coordinamento  Provinciali,  che  ha
rappresentato il momento di sintesi degli obieƫvi e dei contenuƟ degli strumenƟ di programmazione e
pianificazione sovra-ordinaƟ e di seƩore (PTR,  Piano di Bacino, Piano dei TrasporƟ, Piano dei RifiuƟ,
Piano delle Aƫvità Estraƫve, ecc.), ha determinato la “metabolizzazione” del valore e degli effeƫ del
PTPR, che di faƩo è stato integrato ed approfondito nelle cartografie "paesisƟche" dei vari PTCP.

Lo  strumento  in  oggeƩo  si  pone  dunque  come  l’elemento  che  effeƩua  una  “interpretazione
amministraƟva” dei paesaggi regionali; individuando le grandi suddivisioni di Ɵpo fisiografico (montagna,
collina, pianura, costa), i sistemi temaƟci (agricolo, boschivo, delle acque, insediaƟvo) e le componenƟ
biologiche,  geomorfologiche  o  insediaƟve  che  per  la  loro  persistenza  e  inerzia  al  cambiamento (le
cosiddeƩe “invarianƟ” del paesaggio) si sono poste come elemenƟ ordinatori delle fasi di crescita e di
trasformazione  della  struƩura  territoriale  regionale,  a  formare quel  palinsesto  entro  cui  si  possono
disƟnguere gli elemenƟ più significaƟvi delle diverse epoche che ne determinano il caraƩere e la forma.

SoƩo il  profilo  degli  elaboraƟ  che  lo  cosƟtuiscono,  l’impostazione  del  Piano  PaesisƟco  è  del  tuƩo
tradizionale essendo formato da un “corpo normaƟvo” e da una “cartografia” che delimita le aree a cui
si applicano le relaƟve disposizioni, idenƟficando in parƟcolare nelle “Unità di paesaggio” gli ambiƟ in
cui è riconoscibile una sostanziale omogeneità di struƩura, caraƩeri e relazioni e che cosƟtuiscono il
quadro di riferimento generale entro cui applicare le regole della tutela.

L’area oggeƩo di analisi apparƟene alla Unità di paesaggio numero 8 “Pianura bolognese modenese e
reggiana”.

La cartografia del PTPR, consultabile online, non segnala la presenza di zone di interesse paesaggisƟco
in corrispondenza dell’area analizzata.
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Figura 15 - PTPR Emilia-Romagna. Il traƩo rosso individua la condoƩa di progeƩo. Il traƩeggio nero idenƟfica aree
studio.

4.2 PIANIFICAZIONE PROVINCIALE

4.2.1 IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (P.T.C.P.)

Il  Piano Territoriale di  Coordinamento rappresenta il principale strumento di  ascolto e di  governo a
disposizione  della  comunità  Provinciale  e  cosƟtuisce  lo  strumento  di  pianificazione  che  delinea  gli
obieƫvi e gli elemenƟ fondamentali dell’asseƩo del territorio provinciale, in coerenza con gli indirizzi
per  lo  sviluppo  socioeconomico  e  con  riguardo  alle  prevalenƟ  vocazioni,  alle  sue  caraƩerisƟche
geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche, paesaggisƟche e ambientali.

Il  suo scopo  è "programmare e pianificare l’evoluzione del  sistema territoriale assegnando massima
priorità  alla  qualità  della  vita  della  popolazione,  alla  conservazione  della  biodiversità,  nonché  a
consolidare  modelli  di  sviluppo  coerenƟ  con  criteri  di  sostenibilità  stabiliƟ  dagli  organismi
internazionali".
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Il piano si rivolge ai Comuni, agli enƟ di governo del territorio e a tuƫ i ciƩadini e promuove l’idenƟtà e
la coesione sociale aƩraverso un sistema di obieƫvi strategici condivisi.

Il Consiglio Provinciale della Provincia di Modena con aƩo n. 46 del 18 marzo 2009 ha approvato il PTCP.
Il  Piano  è  entrato  in  vigore  l’8  aprile  2009  a  seguito  della  pubblicazione  dell’avviso  di  avvenuta
approvazione sul Bolleƫno Ufficiale della Regione Emilia Romagna (nr. 59 - parte seconda).

Di  seguito  sono  analizzaƟ  i  contenuƟ delle  principali  cartografie  del  Piano,  ritenute  coerenƟ con il
progeƩo  in  esame.  Per  evitare  di  appesanƟre  la  leƩura  del  presente  Rapporto,  ai  fini  dell’analisi
programmaƟca Provinciale e in caso di assenza di rilevanƟ elemenƟ di aƩenzione, si  è scelto di non
riportare  tuƫ  gli  stralci  di  cartografia  del  territorio  in  esame  effeƩuando,  tuƩavia,  una  completa
disamina di caraƩere descriƫvo. 

La Carta 7 individua le Unità di paesaggio del territorio, intese come "gli ambiƟ territoriali caraƩerizzaƟ
da specifiche idenƟtà ambientali  e paesaggisƟche ed avenƟ disƟnƟve ed omogenee caraƩerisƟche di
formazione ed evoluzione" (art. 34).

Figura 16 - EstraƩo della tavola 7 del PTCP di Modena "Unità di paesaggio", con localizzazione del tracciato di
progeƩo (in rosso) [riduzione dalla scala 1:100.000]. La linea nera idenƟfica il confine tra i comuni di Carpi e Novi di Modena
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La condoƩa di progeƩo rientra in gran parte nell’unità di paesaggio  3 “Pianura della bonifica recente
nei territori di Novi di Modena e a nord di Carpi” e in piccola parte nell'unità di paesaggio 5 "Paesaggio
perifluviale del fiume Secchia nella fascia di bassa e media pianura".

L'Unità di paesaggio 3 (che è quella più significaƟva e che interessa quasi interamente il tracciato di
progeƩo)   viene  così  descriƩa  nell'Appendice  2  alla  Relazione  generale:  “La  U.P.  è  caraƩerizzata
sopraƩuƩo nella porzione più seƩentrionale e in quella centrale, da un reƟcolo di canali di bonifica con
presenza di diverse zone umide le quali complessivamente interessano una superficie abbastanza ampia,
rappresentata  da  reliƫ  di  risaie,  impianƟ  recenƟ  di  iƫcoltura,  e  zone  umide recuperate  per  scopi
venatori..  [..]  La  presenza  di  zone  umide  copre  nel  complesso  una  superficie  abbastanza  estesa  e
rappresenta unitamente al reƟcolo dei canali di bonifica un elemento di caraƩerizzazione del territorio.
Le aree umide e i praƟ umidi sono cosƟtuiƟ prevalentemente da risaie, allevamenƟ iƫci e in buona parte
da zone oggeƩo di intervento di riprisƟno ambientale per scopi venatori e naturalisƟci. La vegetazione
dominante è quella erbacea delle zone palustri e dei canali a cui si aggiungono salici e pioppi oltre alla
presenza di alberi isolaƟ posƟ prevalentemente lungo i margini dei campi.”.

Nel territorio del Comune di Novi, la condoƩta ricade anche in parte all'interno dell'Unità di paesaggio 5
"Paesaggio perifluviale del fiume Secchia nella fascia di bassa e media pianura", che viene così descriƩa
nell'Appendice 2 alla Relazione generale:  "La U.P. è caraƩerizzata dalla presenza del corso del fiume
Secchia che influenza e determina la  dimensione e l’orientamento della  maglia poderale circostante
rispeƩo alle aree più distanƟ dal fiume. Anche la struƩura degli insediamenƟ sparsi e la maglia viaria
complessa, sono influenzaƟ dalla presenza del corso d’acqua che in alcuni casi determina l’orientamento
delle struƩure edilizie, prevalentemente di interesse storico-architeƩonico, disposte lungo i margini delle
anƟche golene."  Come risulta evidente da tale descrizione, l'area in esame è molto marginale rispeƩo
all'unità di paesaggio 5, trovandosi a notevole distanza dall'elemento generatore (il Fiume Secchia) e in
maggiore  rapporto  di  conƟnuità  e  vicinanza  con l'ambito  delle  pianura  bonificata,  come  aƩesta  la
presenza del Cavo Lama. Si traƩerà pertanto nel seguito l'UP 3 come quella maggiormente significaƟva
per l'area in esame.

L'allegato 2 delle  Norme di  aƩuazione del  PTCP riportano gli  indirizzi  normaƟvi relaƟvi alle  unità di
paesaggio.  RispeƩo  all'UP  3,  gli  indirizzi  che  possono  interessare  l'intervento  che  verrà  di  seguito
descriƩo sono i seguenƟ:

"Il  territorio  della  UP  è  caraƩerizzato  pertanto  da  un  sistema  ambientale  i  cui  vari  aspeƫ  anche
eterogenei, sono accomunaƟ dal faƩore ecologico acqua che compare nelle varie forme (paludi, canali,
risaie, valli, ecc.) e che ospita in diversi casi biocenosi acquaƟche, palustri e ripariali. L’ambito ha una
forte tendenza alla rinaturalizzazione spontanea ed in tal senso potrebbe essere interessante desƟnare
alcuni  di  quesƟ  siƟ  ad  una  ricolonizzazione  spontanea  partendo  dalle  zone  marginali  riƟrate  dalla
colƟvazione  oppure  dal  sistema  dei  canali  che  disegna  un  reƟcolo  regolare  di  struƩure  parallele
alternate da fasce streƩe di terra intercluse.

[..]
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Anche qui vari aspeƫ naturali  sono rilevabili  anche se in modo più marginale nella rete delle strade
poderali  e  interpoderali  che  cosƟtuiscono un  fiƩo sistema di  comunicazione  tra i  vari  centri  abitaƟ
ricalcando spesso tracciaƟ storici.  La caraƩerisƟca di questo parƟcolare sistema viario va colta nella
presenza dei fossaƟ laterali, di fondi stradali a sezione streƩa, di siepi e alberature che la costeggiano.
Tali  elemenƟ  sono  una  occasione  di  arricchimento  del  paesaggio,  tesƟmonianza  storica,  e  offrono
paesaggi  e  visuali  suggesƟve  e  inconsuete  e  possono  trovare  delle  indicazioni  operaƟve  per  la
salvaguardia negli indirizzi riportaƟ nella precedente UP 2".

Si riportano di seguito gli indirizzi riportaƟ per la UP 2 e validi anche per la UP 3, che possono avere
interesse vista la Ɵpologia di opera oggeƩo di valutazione:

"- valorizzare le risorse ambientali residue presenƟ nel territorio salvaguardando i paesaggi agrari e i
valori naturali presenƟ, con aƩenzione rivolta anche a quelli di minor pregio ed a quelle caraƩerisƟche
che cosƟtuiscono un valore ambientale diffuso;

- valorizzare gli elemenƟ di valore storico quali gli anƟchi tracciaƟ di strade, fossaƟ, filari di alberi e la
struƩura organizzaƟva fondiaria storica;

- preservare gli ambiƟ connessi alle fasce fluviali dei corsi d’acqua, anche modesƟ, e dei canali principali
e secondari potenziandone gli aspeƫ naturali;".

Il Piano riporta, nella tavola 1.1, le tutele paesisƟche e storico-culturali.
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Figura 17 - EstraƩo della Carta 1.1.1 del PTCP di Modena "Tutela delle risorse paesisƟche e storico-culturali", con
localizzazione del tracciato di progeƩo (in rosso) [riduzione dalla scala 1:25.000] La linea nera idenƟfica il confine tra i comuni

di Carpi e Novi di Modena

Il tracciato di progeƩo si trova all'interno delle "Zone di parƟcolare interesse paesaggisƟco-ambientale",
per le  quali  il  comma 2 dell'arƟcolo 39 prevede siano ammesse (tra le  altre infrastruƩure) "sistemi
tecnologici per il trasporto dell’energia e delle materie prime e/o dei semilavoraƟ; [..] previa verifica
della compaƟbilità rispeƩo alle caraƩerisƟche ambientali  e  paesaggisƟche del  territorio interessato".
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L'opera in  progeƩo,  come già descriƩo,  è completamente interrata,  e non comporta alterazioni  dal
punto di vista paesaggisƟco.

AƩraversa inoltre in più punƟ le Zone di tutela ordinaria di Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d'acqua,
per  le  quali  l'arƟcolo  9,  comma 8  (P),  riprende  quanto  già  previsto  dall'arƟcolo  39,  ammeƩendo  i
"sistemi tecnologici per il trasporto dell’energia e delle materie prime e/o dei semilavoraƟ; [..] I progeƫ
di tali opere devono verificare, oltre alla faƫbilità tecnica ed economica, la compaƟbilità rispeƩo alle
caraƩerisƟche  ambientali  e  paesaggisƟche  del  territorio  interessato  direƩamente  o  indireƩamente
dall'opera stessa, con riferimento ad un traƩo significaƟvo del corso d’acqua e ad un adeguato intorno,
anche in rapporto alle possibili alternaƟve". Anche in questo caso, il progeƩo non comporta alterazioni
alle  zone  citate,  poiché  in  corrispondenza  dei  corsi  d'acqua  l'aƩraversamento  avviene  interrato
mediante tecnologie che permeƩono di non intaccare né i corsi d'acqua né le aree perƟnenziali. Allo
stesso  modo  il  progeƩo  non  interceƩa  Invasi  ed  alvei  di  laghi,  bacini  e  corsi  d'acqua,  normato
dall'arƟcolo 10.

L'intervento  rientra  all'interno  dell'Ambito  di  paesaggio  "ambito  delle  Valli  di  bassa  pianura",  così
descriƩo dall'arƟcolo 34:

"Tale ambito si sviluppa nella parte seƩentrionale della pianura così come individuato nella Carta 1.1;
raccoglie le zone più depresse della Provincia di Modena, caraƩerizzate da ambienƟ vallivi. In quest’area
si concentrano le principali zone umide della “Rete Natura 2000”.

Gli  eventuali  intervenƟ  infrastruƩturali  da  realizzare  in  quesƟ  ambiƟ  devono  prevedere  adeguaƟ
intervenƟ di miƟgazione e compensazione indirizzaƟ al miglioramento dell’ambiente vallivo.

Per questa zona i PSC devono garanƟre le necessarie connessioni con le zone umide del sistema fluviale
del Po e dei territori mantovani e ferraresi.

In  quesƟ ambiƟ deve essere salvaguardata una superficie  di  zone umide in  grado di  mantenere un
habitat  adaƩo  alla  tutela  della  biodiversità,  favorevole  al  permanere  dell’avifauna,  e  delle  aƫvità
agriturisƟche".

TraƩandosi di intervento completamente interrato, che non riduce gli habitat naturali  della ZPS, non
risultano necessari intervenƟ di miƟgazione e compensazione richiamaƟ dall'arƟcolo 34.

Via Remesina Esterna e via XXV Aprile cosƟtuiscono assi della Viabilità storica, per le quali l'arƟcolo 44A
delega ai Comuni la definizione di una regolamentazione di deƩaglio e prevede 

"Lungo i traƫ di viabilità storica sono comunque consenƟƟ:

a. intervenƟ di adeguamento funzionale che comporƟno manutenzioni,  ampliamenƟ, modificazioni di
traƫ originali  per le  strade statali,  le strade provinciali,  nonché quelle classificate negli  strumenƟ di
Pianificazione nazionale, regionale e provinciale come viabilità di rango sovracomunale;

b.  la  realizzazione di  infrastruƩure tecniche di  difesa del  suolo,  di  canalizzazioni,  di  opere  di  difesa
idraulica e simili, nonché le aƫvità di esercizio e manutenzione delle stesse.
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Nella realizzazione di queste opere vanno evitate alterazioni significaƟve della riconoscibilità dei tracciaƟ
storici e la soppressione degli eventuali elemenƟ di arredo a quesƟ streƩamente connessi e le perƟnenze
di pregio quali filari alberaƟ, piantate, ponƟ storici in muratura ed altri elemenƟ similari".

Il progeƩo prevede il riprisƟno dei traƫ di strade comunali interessaƟ dal passaggio della condoƩa (che
sarà completamente interrata); considerato che il manto stradale è in conglomerato bituminoso, non
esiste  alcuna interferenza con pavimentazioni  storiche.  Non si  prevede di  interessare  perƟnenze  di
pregio o ponƟ storici.

Le struƩure di interesse storico censite nella cartografia non vengono toccate dall'intervento.

L'intervento è ammesso dalla normaƟva di Piano rispeƩo alle tutele analizzate nella tavola 1.1.

La tavola 1.2 riporta le tutele naturali, forestali e la biodiversità.

Figura 18 - EstraƩo della Carta 1.2.1 del PTCP di Modena "Tutela delle risorse naturali, forestali e della biodiversità del
territorio", con localizzazione del tracciato di progeƩo (in rosso) [riduzione dalla scala 1:25.000] La linea nera idenƟfica il

confine tra i comuni di Carpi e Novi di Modena
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La tavola di piano evidenzia la perimetrazione della ZPS IT4040015 "Valle di Gruppo", un sito della Rete
Natura 2.000 di estensione di circa 1.455 eƩari, che interessa parte del territorio dei Comuni di Carpi e
Novi di  Modena. L'arƟcolo 30 del  PTCP indica la Rete Natura 2000 come la "rete ecologica europea
cosƟtuita da un sistema coerente e coordinato di parƟcolari zone di protezione nelle quali è prioritaria la
conservazione  della  biodiversità  biologica  presente,  con  parƟcolare  riferimento  alla  tutela  di
determinate specie animali e vegetali rare e minacciate a livello comunitario e degli habitat di vita di tali
specie". Il comma 4 stabilisce Obieƫvi e misure di conservazione:

"Nelle aree interessate dai siƟ di “Rete Natura 2000” (ZPS e SIC/ZSC) si aƩuano poliƟche di gesƟone
territoriale sostenibile  aƩe a garanƟre uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat e delle
specie in essi presenƟ e consenƟre il raccordo di tali poliƟche con le esigenze di sviluppo socio-economico
locali.

Nelle suddeƩe aree devono essere rispeƩate le misure di conservazione appositamente definite da parte
degli enƟ competenƟ e deve essere effeƩuata, per piani e progeƫ, la Valutazione di Incidenza ai sensi
del Titolo I della L.R. 7/2004 (Norme in materia di conservazione degli habitat naturali e seminaturali
nonché della flora e della fauna selvaƟche di cui alle Direƫve 92/43/CEE e 79/409/CEE inerenƟ la “Rete
Natura 2000” in aƩuazione del Decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997 e s.m.i.) e della
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1191 del 30/07/2007 (Approvazione Direƫva contenente i criteri
di  indirizzo per  l’individuazione,  la conservazione,  la  gesƟone ed il  monitoraggio dei SIC  e delle  ZPS
nonché le Linee Guida per l’effeƩuazione della valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 2, comma 2 della
L.R. 7/2004).

In  queste aree  inoltre gli  enƟ competenƟ ai  sensi  della  L.R.  7/2004 e  della  Delib.  G.R.  n.  1191 del
30/07/2007, devono svolgere le necessarie aƫvità di gesƟone e di monitoraggio."

Come riportato dall'arƟcolo 30, viene redaƩo apposito Studio di incidenza per consenƟre la Valutazione
dell'incidenza del progeƩo su habitat e specie presenƟ nella ZPS. Si demanda a tale studio la verifica di
eventuali interferenze tra il progeƩo e la ZPS.

RispeƩo agli elemenƟ funzionali della Rete ecologica provinciale, ci troviamo qui all'interno di  un Nodo
ecologico complesso (coincidente con la ZPS), mentre il Cavo Lama cosƟtuisce un corridoio ecologico
secondario.

L'arƟcolo 28 definisce:

"-  nodi  ecologici  complessi:  cosƟtuiƟ  da  unità  areali  naturali  e  semi-naturali  di  specifica  valenza
ecologica o che offrono prospeƫve di evoluzione in tal senso con funzione di capisaldi della rete. Il nodo
complesso può comprendere anche corridoi o traƫ di quesƟ. La perimetrazione dei nodi complessi è
derivata, a seconda dei casi, dalle perimetrazioni del sistema delle Aree proteƩe regionali (L.R. 6/2005),
dei siƟ di “Rete Natura 2000”, dalle Zone di tutela naturalisƟca ai sensi dell’art. 24 del PTCP; e da altre
aree di interesse ecologico. [..]

- corridoi ecologici: sono cosƟtuiƟ da unità lineari naturali e semi-naturali, terrestri e/o acquaƟci, con
andamento ed ampiezza variabili in grado di svolgere, anche a seguito di azioni di riqualificazione, la
funzione di collegamento tra nodi,  garantendo la  conƟnuità della  rete ecologica.  I  corridoi  esistenƟ
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coincidono prevalentemente  con  i  principali  corsi  d’acqua superficiali  e  le  relaƟve  fasce  di  tutela  e
perƟnenza e con il reƟcolo idrografico principale di bonifica.

I corridoi ecologici si suddividono in: primari, secondari e locali. I corridoi ecologici primari e secondari
cosƟtuiscono gli elemenƟ struƩuranƟ della rete ecologica di livello provinciale; [..] Tali unità assumono le
funzioni delle aree di collegamento ecologico funzionale di cui alla leƩera p, art. 2 del D.P.R. 8/9/1997 n.
357, in quanto aree che per la loro struƩura lineare e conƟnua (come i corsi d’acqua con le relaƟve
sponde, o i sistemi tradizionali di delimitaizone dei campi) o il loro ruolo di collegamento (come le zone
umide e le aree forestali) sono essenziali  per la migrazione, la distribuzione geografica e lo scambio
geneƟco di specie selvaƟche[..]

Aƫvità non ammesse  e modalità di  intervento relaƟve  agli  elemenƟ funzionali  della  rete ecologica
provinciale

4. (D) All’interno dei nodi complessi e dei corridoi della rete ecologica di livello provinciale, faƩo salvo il
rispeƩo delle eventuali norme di tutela ambientale, i Piani StruƩurali Comunali non possono prevedere
ambiƟ per i nuovi insediamenƟ né nuovi ambiƟ specializzaƟ per aƫvità produƫve.

La  pianificazione  urbanisƟca  comunale,  oltre  agli  intervenƟ  di  riqualificazione,  di  trasformazione  e
completamento degli ambiƟ consolidaƟ, può prevedere intervenƟ volƟ all’educazione, e valorizzazione
ambientale ed alla sicurezza del territorio, intervenƟ a sostegno delle aƫvità agricole.

In base alle direƫve del PSC, il RUE disciplina gli usi ammessi nel rispeƩo delle esigenze delle aƫvità
agricole,  secondo il  principio  generale  di  non  compromeƩere  le  finalità  di  cui  al  presente  arƟcolo,
limitando l’ulteriore impermeabilizzazione dei suoli.".

L'intervento di  progeƩo non rientra tra quelli  vietaƟ all'interno della rete ecologica e non comporta
impermeabilizzazione dei suoli.

Con riferimento alla mappatura di una "zona umida" che apparentemente interferisce con la condoƩa
lungo via Remesina Esterna, si specifica che la condoƩa non interceƩa la zona umida, ma si localizza su
su terreno agricolo, come da relazione di progeƩo.

La Tavola 6.1 del  Quadro ConosciƟvo del PTCP, "Carta forestale e aƫvità estraƫve" riporta le  aree
forestali e i rimboschimenƟ.
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Figura 19 - EstraƩo della Carta 6.1 del QC del PTCP di Modena "Carta forestale aƫvità estraƫve", con localizzazione
del tracciato di progeƩo (in rosso) [riduzione dalla scala 1:50.000] La linea nera idenƟfica il confine tra i comuni di Carpi e Novi

di Modena

E'  presente un'area forestale,  a  fianco del  Cavo Lama,  che è tutelata  dal  PTCP,  a  norma di  quanto
previsto dall'arƟcolo 21:

"2.  (P)  Il  PTPR  e  il  PTCP  conferiscono  al  sistema  forestale  e  boschivo  finalità  prioritarie  di  tutela
naturalisƟca, paesaggisƟca e di protezione idrogeologica, oltre che di ricerca scienƟfica, di riequilibrio
climaƟco, di funzione turisƟco-ricreaƟva e produƫva. Il PTCP definisce normaƟve aƩe ad impedire forme
di uƟlizzazione che possano alterare l’equilibrio delle specie autoctone esistenƟ. Inoltre il PTCP prevede
l’aumento  delle  aree  forestali  e  boschive,  anche per  accrescere  l’assorbimento  della  CO2 al  fine di
rispeƩare  gli  obieƫvi  regionali  e  provinciali  in  aƩuazione  degli  obieƫvi  di  Kyoto.  In  ogni  caso
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l’espansione naturale del bosco rientra in quesƟ obieƫvi  e la sua parziale o totale eliminazione deve
essere compensata secondo quanto previsto al comma 11.

[..]  6.  (P)  Nel  sistema  forestale  boschivo  è  ammessa  la  realizzazione  esclusivamente  delle  opere
pubbliche o di interesse pubblico di natura tecnologica e infrastruƩurale, a condizione che le stesse siano
esplicitamente previste dagli strumenƟ di pianificazione nazionali, regionali, provinciali o comunali, che
ne verifichino la compaƟbilità con le disposizioni del presente Piano, ferma restando la soƩoposizione a
valutazione di impaƩo ambientale per le quali essa sia richiesta da disposizioni comunitarie, nazionali o
regionali. [..]

8.  (D)  La  realizzazione  delle  opere  pubbliche  o  di  interesse  pubblico  di  natura  tecnologica  e
infrastruƩurale di cui al comma 6 per la cui aƩuazione la legislazione vigente non richieda la necessaria
previsione negli strumenƟ di pianificazione territoriale, urbanisƟca o di seƩore in considerazione delle
limitate  dimensioni,  è  subordinata  alla  espressa  verifica  di  compaƟbilità  paesaggisƟco-ambientale
effeƩuata dal Comune nell’ambito delle ordinarie procedure abilitaƟve dell’intervento, se e in quanto
opere che non richiedano la valutazione di impaƩo ambientale.

9. (P) Gli intervenƟ di cui ai commi 5, 6 e 8 devono comunque avere caraƩerisƟche, dimensioni e densità
tali da:

-  rispeƩare  le  caraƩerisƟche  del  contesto  paesaggisƟco,  l’aspeƩo  degli  abitaƟ,  i  luoghi  storici,  le
emergenze naturali e culturali presenƟ;

-  essere  realizzaƟ  e  integraƟ,  ove  possibile,  in  manufaƫ  e  impianƟ  esistenƟ  anche  al  fine  della
minimizzazione delle infrastruƩure di servizio;

- essere localizzaƟ in modo da evitare dissesƟ idrogeologici, interessare la minore superficie forestale e
boschiva  possibile,  salvaguardando in  ogni  caso  le  radure,  le  fitocenosi  forestali  rare,  i  boscheƫ in
terreni  aperƟ o praƟ secchi,  le praterie  di veƩa, le aree umide,  i  margini boschivi.  Inoltre, le strade
poderali  ed interpoderali  e le  piste di esbosco e di servizio forestale di cui al  comma 5 non devono
averelarghezza  superiore  a  3,5  metri  lineari  né  comportare  l’aƩraversamento  in  qualsiasi  senso  e
direzione di terreni con pendenza superiore al 60% per traƫ superiori a 150 metri. [..]

10.(P) I progeƫ relaƟvi agli intervenƟ di trasformazione di cui ai precedenƟ commi 6 e 8, devono essere
corredaƟ dalla esauriente dimostrazione sia della necessità della realizzazione delle opere stesse, sia
dell’insussistenza  di  alternaƟve,  e  devono  contemplare  eventuali  opere  di  miƟgazione  finalizzate  a
ridurre gli effeƫ negaƟvi derivanƟ dall’intervento. Il progeƩo relaƟvo alle opere di natura tecnologica e
infrastruƩurale da realizzare in area forestale o boschiva ai sensi dei commi 6 e 8, deve contemplare,
altresì, gli intervenƟ compensaƟvi dei valori compromessi.

11.(P) Rimboschimento compensaƟvo:

Nel  caso  della  realizzazione  delle  opere  pubbliche  o  di  interesse  pubblico  di  natura  tecnologica  e
infrastruƩurale di cui ai commi 6 e 8 del presente arƟcolo, che comporƟno disboscamenƟ, esclusi quelli
connessi con la realizzazione di opere di difesa del suolo, il rimboschimento compensaƟvo, di cui all’art. 4
del D. Lgs. 18/05/2001 n. 227 è regolamentato come di seguito:

a.  sulla base dell’arƟcolo 10 bis  del  a. PTPR della Regione Emilia Romagna, la Provincia di Modena
individua  nei  territori  delimitaƟ  dai  bacini  idrografici  dei  fiumi  Secchia  e  Panaro,  limitatamente  al
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territorio provinciale, gli ambiƟ idonei alla realizzazione dei rimboschimenƟ compensaƟvi connessi agli
intervenƟ di cui al punto precedente, che devono rientrare all’interno del medesimo bacino idrografico
nel quale è stato autorizzato l’intervento di trasformazione di coltura;

b. all’interno degli ambiƟ di cui alla precedente leƩ. a. la Provincia di Modena, tramite un apposito aƩo
di indirizzo e fino a quando la Regione Emilia-Romagna non avrà normato l’applicazione del comma 6,
dell’art.  4  del  D.  Lgs.  1805/2001  n.  227,  può  autorizzare  la  realizzazione  dei  rimboschimenƟ
compensaƟvi. [..]".

Dagli  elaboraƟ di  progeƩo esecuƟvo emerge come le  opere non interesseranno la fascia  arborea a
margine  del  Cavo  Lama,  poiché  l'area  viene  aƩraversata  con  tecnologia  TOC  (vedi  descrizione  di
progeƩo); non risultano pertanto necessari intervenƟ compensaƟvi.

Per quanto riguarda il rischio sismico, l'area in esame ricade in  “Area soggeƩa ad amplificazione per
caraƩerisƟche  litologiche  e  a  potenziale  liquefazione”,  che  prevede  approfondimenƟ  da  svolgersi  a
livello della pianificazione Comunale.

Figura 20 - EstraƩo della Carta 2.2.a.1 del PTCP di Modena "Rschio sismico: carta delle aree susceƫbili di effeƫ
locali", con localizzazione del tracciato di progeƩo (in rosso) [riduzione dalla scala 1:25.000] La linea nera idenƟfica il confine

tra i comuni di Carpi e Novi di Modena
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Per quanto riguarda la pericolosità idraulica del territorio, si riporta la carta 2.3 "Rischio idraulico: carta
della pericolosità e della criƟcità idraulica". La condoƩa di progeƩo aƩraversa territori localizzaƟ in parte
al di fuori delle aree a criƟcità idraulica, in parte in zona A2 e A3, così definite dall'arƟcolo 11 delle
Norme di aƩuazione:

"A2. aree depresse ad elevata criƟcità idraulica di Ɵpo A, con possibilità di permanenza dell’acqua a
livelli maggiori di 1 m.; tali aree si trovano in comparƟ morfologici allagabili e sono caraƩerizzate da
condizioni alƟmetriche e di drenaggio parƟcolarmente criƟche;

A3. aree depresse ad elevata criƟcità idraulica di Ɵpo B, situate in comparƟ morfologici allagabili, ma
caraƩerizzate da condizioni alƟmetriche meno criƟche della classe precedente, aree caraƩerizzate da
scorrimento rapido e buona capacità  di  smalƟmento,  ad elevata  criƟcità idraulica  poiché situate in
comparƟ allagabili;".

Figura 21 - EstraƩo della Carta 2.3.1 del PTCP di Modena "Rschio idraulico: carta della pericolosità e della criƟcità
idraulica", con localizzazione del tracciato di progeƩo (in rosso) [riduzione dalla scala 1:50.000] La linea nera idenƟfica il

confine tra i comuni di Carpi e Novi di Modena
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Il  Piano delega ai  Comuni  un  approfondimento degli  aspeƫ di  pianificazione e gesƟone  del  rischio
idraulico, oltre che regolamentazione dell'aƫvità edilizia.

Non sono contemplate nel PTCP (arƟcolo 11) prescrizioni o vincoli per la Ɵpologia di intervento prevista. 

RispeƩo  alle  carte  di  vulnerabilità  ambientale  del  PTCP,  la  condoƩa  si  trova  in  aree  a  "grado  di
vulnerabilità  basso"  o "medio" in  relazione  all'inquinamento degli  acquiferi  e  al  di  fuori  delle  zone
vulnerabili da nitraƟ di origine agricola ed assimilate (di cui non si riporta la cartografia relaƟva).

Figura 22 - EstraƩo della Carta 3.1.1 del PTCP di Modena "Rischio inquinamento acque: vulnerabilità all'inquinamento
dell'acquifero principale", con localizzazione del tracciato di progeƩo (in rosso) [riduzione dalla scala 1:50.000] La linea nera

idenƟfica il confine tra i comuni di Carpi e Novi di Modena

40



“Costruzione di una condoƩa per la magliatura delle reƟ di distribuzione gas metano in media pressione

dei Comuni di Carpi e Novi di Modena”

Rapporto Ambientale per procedura di ValSAT -   Comune di Carpi  

Diversi  arƟcoli  del  PTCP  fanno  riferimento  a  tale  classificazione  prevedendo  misure  per  la  tutela
qualitaƟva della risorsa idrica. Non risultano prescrizioni in relazione all'opera di progeƩo.

Si riporta di seguito la Carta 4.1 “AsseƩo struƩurale del sistema insediaƟvo e del territorio rurale”.

Figura 23 - EstraƩo della Carta 4.1 del PTCP di Modena "AsseƩo struƩurale del sistema insediaƟvo e del territorio
rurale", con localizzazione del tracciato di progeƩo (in rosso) [riduzione dalla scala 1:50.000] La linea nera idenƟfica il confine

tra i comuni di Carpi e Novi di Modena

RispeƩo alla  normaƟva del  territorio  rurale  o  del  sistema insediaƟvo,  le  Norme  di  aƩuazione  non
prevedono prescrizioni ostaƟve o indicazioni aƩuaƟve aggiunƟve rispeƩo a quanto già esposto sopra.

Si segnala la previsione di percorsi ciclabili di progeƩo, con i quali la condoƩa di progeƩo non confligge.
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La Tavola 4.1 del Quadro conosciƟvo del PTCP riporta i SiƟ Archeologici censiƟ: non sono presenƟ siƟ in
corrispondenza del tracciato di progeƩo.

La tavola 7.1 del Quadro conosciƟvo del PTCP riporta i Beni culturali, archeologici e paesaggisƟci tutelaƟ
con decreto dal D. lgs. 42/2004: non sono presenƟ elemenƟ di tutela in corrispondenza del tracciato di
progeƩo. Risulta tutelato un edificio monumentale (la Torre Sacchella), che si trova in prossimità della
condoƩa di progeƩa ma che non interferisce con essa.

42



“Costruzione di una condoƩa per la magliatura delle reƟ di distribuzione gas metano in media pressione

dei Comuni di Carpi e Novi di Modena”

Rapporto Ambientale per procedura di ValSAT -   Comune di Carpi  

4.3  PIANIFICAZIONE  COMUNALE:  IL  PIANO  REGOLATORE  COMUNALE  E  IL  REGOLAMENTO
EDILIZIO  DEL COMUNE DI CARPI 

La disciplina urbanisƟca vigente nell’area oggeƩo di trasformazione è disposta nel territorio del Comune
di Carpi  da: 

 il  Piano Regolatore Generale (PRG) - approvato con Delibera di Giunta provinciale n. 174 del
30/04/2002,  la  cui  versione aggiornata  e coordinata è stata  approvato con D.D.le  n.  48 del
01/02/2020; 

 il Regolamento Edilizio - approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 1033 del 06/12/1990,
successivi adeguamenƟ e varianƟ, la più recente delibera di CC n. 135 del 12 dicembre 2013.

Il Piano Regolatore Generale è lo strumento di pianificazione urbanisƟca generale dell’intero territorio
del comune di Carpi.

La tavola PS02 "Azzonamento del territorio comunale" definisce gli usi delle varie parƟ del territorio.
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Figura 24 - EstraƩo della Tavola PS2 del PRG del Comune di Carpi "Azzonamento del territorio comunale", con
localizzazione del tracciato di progeƩo (in rosso)  [riduzione dalla scala 1:5.000]

L'arƟcolo 19.05 riporta le seguenƟ prescrizioni per le condoƩe di sostanze gassose:

"19.05 CondoƩe di sostanze gassose

Valgono le norme di sicurezza anƟncendio dei gas naturali come da D.M. 24/11/84, integrato dal D.M.
21/12/91. In cartografia PS2 di Piano è individuato il tracciato del metanodoƩo con relaƟva fascia di
rispeƩo indicata nelle tavole di azzonamento. All’interno di tale fascia è vietato qualsiasi intervento edi-
ficatorio di nuova costruzione o ampliamento. Qualora per impedimenƟ di natura topografica e geologi-
ca non sia possibile osservare la distanza suddeƩa, è consenƟta una distanza minore, ma comunque non
inferiore alle distanze previste dal D.M. 24/11/84. 

Al fine di migliorare le condizioni di sicurezza e di salubrità degli edifici, nel caso di intervenƟ di ricostru-
zione si potrà procedere ai sensi delle disposizioni deƩate dall’art. 4, comma 7, della L. r. 16/2012".

Nella tavola PS2 del PRG non è riportata la previsione del metanodoƩo in progeƩo.

E' stato ritenuto opportuno variare l'elaborato del Piano Regolatore Comunale in modo che tale previ-
sione sia in esso contenuta. Allo stesso modo saranno da aggiornare le tavole dei vincoli di PRG (PS11) di
seguito illustrate. 

A tal proposito si rimanda alla documentazione tecnica che riporta i contenuƟ della proposta di Variante
UrbanisƟca.

Il metanodoƩo è previsto su aree che l'azzonamento idenƟfica come "Zone agricole normali" (art. 65),
"Zone agricole a valenza naturalisƟco-fluviale" (art. 68), "TessuƟ edificaƟ delle frazioni lungo la viabilità
storica extraurbana" (art. 41)  e "AƩrezzature generali di interesse pubblico di progeƩo" (art. 73). 

Non sono presenƟ prescrizioni ostaƟve al progeƩo di condoƩa negli arƟcoli delle NTA di riferimenƟ per
deƩe zone.

Infine, la tavola PS2 riporta le tutele sovraordinate, già analizzate nel paragrafo precedente al quale si ri-
manda per approfondimento.
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La tavola PS11 "ReƟ e rispeƫ" riporta le fasce di tutela da rispeƩare rispeƩo a vincoli sovraordinaƟ e reƟ
tecnologiche.

Figura 25 - EstraƩo della Tavola PS11 del PRG del Comune di Carpi "ReƟ e rispeƫ", con localizzazione del tracciato di
progeƩo (in rosso)  [riduzione dalla scala 1:5.000]

45



“Costruzione di una condoƩa per la magliatura delle reƟ di distribuzione gas metano in media pressione

dei Comuni di Carpi e Novi di Modena”

Rapporto Ambientale per procedura di ValSAT -   Comune di Carpi  

Dalla leƩura dell'elaborato emerge la presenza di  una linea eleƩrica aerea di  media tensione su via
Remesina e via Gruppo, che non confligge con l'intervento di posa della condoƩa del metanodoƩo.

Si nota inoltre, come già evidenziato per la tavola PS2, la non previsione della rete del metanodoƩo di
progeƩo. 

Si evidenzia che sugli strumenƟ urbanisƟci del Comune di Carpi vengono indicate le linee gas di TRA-
SPORTO, ossia le condoƩe gesƟte da SNAM, linee ad alta pressione, dalla 1° alla 3° specie, che cosƟtui-
scono la rete nazionale. Su queste linee sono imposte servitù che vanno dai 10 ai 30 m per parte rispeƩo
all'asse-tubazione in base a diversi faƩori, quali l'importanza della condoƩa, pressione di esecizio, ecc.
All'interno di queste fasce non sono ammesse costruzioni (DM 17/04/2008 Regola tecnica linee gas TRA-
SPORTO).

L'impianto gesƟto da AS RETIGAS è cosƟtuito da linee gas di DISTRIBUZIONE. Si traƩa di rete di distribu-
zione locale per la quale la normaƟva non impone l'indicazione sugli strumenƟ territoriali dei comuni.
Possono essere reƟ di bassa e media pressione, dalla 4° alla 7° specie. La distanza minima dai fabbricaƟ
imposta da normaƟva (DM 16/04/2008 Regola tecnica linee gas DISTRIBUZIONE e UNI 9165) per le reƟ
di 4° e 5° specie è di 2 m. Per le reƟ di 6° e 7° non c'è prescrizione. 

La condoƩa in progeƩo è una condoƩa di 4° specie, per il quale la normaƟva prevede una fascia di ri-
speƩo di 2 metri. Nel progeƩo illustrato al capitolo 3, il metanodoƩo è sempre localizzato a distanza su-
periore a 2 metri rispeƩo ai più vicini manufaƫ e negli aƫ di servitù bonaria che si soƩoscriveranno con
i proprietari dei terreni su cui insiste la condoƩa sarà specificato il divieto di futura edificazione in una
fascia larga 4 m ovvero 2 m per parte rispeƩo all'asse della condoƩa.

Anche  per  questo  elaborato  è  stato  ritenuto  opportuno  aggiornare  lo  strumento  urbanisƟco,  nel
contesto della presente Variante urbanisƟca.

Dalla  tavola  PS10  "Classificazione  acusƟca  del  territorio",  emerge  che  l’area  in  cui  è  prevista  la
realizzazione della condoƩa ricade in classe III – Aree di Ɵpo misto, tranne che il primo traƩo su via
Remesina che rientra in classe V, per la previsione di un'area prevalentemente industriale.
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Figura 26 - EstraƩo della Tavola PS10 del PRG del Comune di Carpi "Studio finalizzato alla classificazione acusƟca del territorio
comunale", con localizzazione del tracciato di progeƩo (in rosso)  [riduzione dalla scala 1:10.000]
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4.4 PIANIFICAZIONE DI SETTORE

4.4.1 IL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI (P.G.R.A.)

Il Piano di GesƟone del Rischio di Alluvioni (P.G.R.A.) è uno strumento di pianificazione previsto, nella
legislazione  comunitaria,  dalla  Direƫva  2007/60/CE  recepita  nell’ordinamento  italiano  con  il  D.Lgs.
49/2010.

La  Direƫva 2007/60/CE (deƩa  anche  “Direƫva Alluvioni”)  si  inserisce  all'interno  di  un  percorso  di
poliƟche europee in tema di  acque,  iniziato con la precedente Direƫva Quadro 2000/60/CE, che si
prefigge l'obieƫvo di salvaguardare e tutelare i corpi idrici superficiali e soƩerranei e di migliorare la
qualità della risorsa, con la finalità di raggiungere il buono stato ambientale in tuƫ i corpi idrici europei.

Il PGRA rappresenta lo strumento introdoƩo dalla Direƫva Alluvioni per ridurne gli impaƫ negaƟvi sulla
salute, l’economia e l’ambiente e favorire, dopo un evento alluvionale, una tempesƟva ricostruzione e
valutazione post-evento.

Il Piano di gesƟone del rischio di alluvioni, in base a quanto disposto dal D.Lgs. 49/2010 di recepimento
della Direƫva 2007/60/CE, è alla stregua dei Piani di AsseƩo Idrogeologico (PAI), è stralcio del Piano di
Bacino ed ha valore di piano sovraordinato rispeƩo alla pianificazione territoriale e urbanisƟca. Alla scala
di intero distreƩo, il PGRA agisce in sinergia con i PAI vigenƟ.

Per ciò che concerne il territorio emiliano – romagnolo il Piano è differenziato per 3 differenƟ ambiƟ:

- il  distreƩo padano in cui  ricadono le province di  Piacenza,  Parma, Reggio Emilia,  Modena e
Ferrara ( la zona di interesse per il presente Rapporto ambientale);

- il  distreƩo appennino seƩentrionale,  in  cui  ricadono le province di  Bologna,  Ravenna,  Forlì-
Cesena e Rimini;

- il distreƩo appennino centrale, per una limitata parte della provincia di Forlì-Cesena, Comune di
Verghereto.

Le cartografie del  rischio elaborate all’interno del  P.G.R.A.  sono il  risultato finale  dell’incrocio  fra  le
mappe delle aree allagabili, per i diversi scenari di pericolosità esaminaƟ, e gli elemenƟ esposƟ (censiƟ e
raggruppaƟ in classi  di  danno potenziale omogenee) e rappresentano una sintesi delle  informazioni
derivate  dalle  banche  daƟ  regionali,  che  tuƩavia  sono  risultate  spesso  eterogenee  fra  loro,
principalmente per asincronia del momento di rilevamenƟ dei daƟ, ma anche per il diverso livello di
deƩaglio con il quale gli stessi sono staƟ rilevaƟ.

La  rappresentazione  cartografica  delle  aree  potenzialmente  interessate  da  alluvioni  è  classificata
secondo i seguenƟ scenari:

- alluvioni frequenƟ (H) = TR 30 – 50 anni; 

- alluvioni poco frequenƟ (M) = TR 100 – 200 anni; 

- alluvioni rare (L) = TR fino a 500 anni

e riprendendo quanto indicato nel geoportale del P.G.R.A. predisposto dalla regione Emilia-Romagna si
ricavano le informazioni riportate nel seguito.

48



“Costruzione di una condoƩa per la magliatura delle reƟ di distribuzione gas metano in media pressione

dei Comuni di Carpi e Novi di Modena”

Rapporto Ambientale per procedura di ValSAT -   Comune di Carpi  

Figura 27 - Direƫva Alluvioni - PGRA Mappa di Pericolosità e degli elemenƟ esposƟ ReƟcolo principale, con
localizzazione del tracciato di progeƩo (in rosso)  [dal geoportale della Regione Emilia-Romagna; riduzione dalla scala 1:35.000]

Ad oggi la direƫva Alluvioni 2019 ha portato all’aggiornamento delle mappe di rischio e pericolosità.

Le Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni,  che cosƟtuiscono parte integrante del piano, è
raffigurata l’estensione potenziale delle inondazioni causate dai corsi d’acqua (naturali e arƟficiali), dal
mare e dai laghi,  con riferimento a tre scenari  di  probabilità di  accadimento dell’evento alluvionale
(alluvioni rare – Low probability L; alluvioni poco frequenƟ – Medium probability M; alluvioni frequenƟ –
High probability H).

A ciascuno dei suddeƫ scenari è associato un livello di pericolosità:

    • P3 – H: Alluvioni frequenƟ, tempo di ritorno tra 20 e 50 anni – elevata probabilità;
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    • P2 – M: Alluvioni poco frequenƟ, tempo di ritorno tra 100 e 200 anni – media probabilità;

    • P1 – L: Scarsa probabilità di alluvioni o scenari di evenƟ estremi. 

L’area di progeƩo risulta inserita in classe "Alluvioni  rare",  a  cui  è associato il  livello di pericolosità
"scarsa probabilità di alluvioni o scenari di evenƟ estremi". 

Nella seduta di Comitato IsƟtuzionale del 17 dicembre 2015, con deliberazione n. 5/2015, è stato inoltre
adoƩato il “ProgeƩo di Variante al Piano stralcio per l’asseƩo idrogeologico del bacino del fiume Po
(PAI) – Integrazioni all'Elaborato 7 (Norme di AƩuazione)” e il “ProgeƩo di Variante al Piano stralcio per
l’asseƩo  idrogeologico  del  Delta  del  fiume  Po  (PAI  Delta)  –  Integrazioni  all'Elaborato  5  (Norme  di
AƩuazione)” finalizzaƟ al coordinamento tra tali Piani ed il PGRA.

All’interno del progeƩo di variante al PAI, all’art. 58 si legge che, ai fini dell'aƩuazione del PGRA nel
seƩore urbanisƟco, le Regioni individuano, ove necessario, eventuali ulteriori misure ad integrazione di
quelle già assunte in sede di adeguamento dello strumento urbanisƟco al PAI. Tali misure devono essere
coerenƟ  con  quelle  indicate  nell’arƟcolo  già  citato,  ferma  restando  la  possibilità  di  una  migliore
specificazione ed arƟcolazione delle stesse sulla base dei daƟ ed elemenƟ a disposizione negli specifici
casi.

Per quanto  riguarda  nello  specifico  il  ReƟcolo  principale  di  pianura  e  di  fondovalle  (RP),  le  misure
indicate sono le seguenƟ:

    • alle aree interessate da alluvioni frequenƟ si applicano le limitazioni di cui all' art 29 del PAI vigente;

    • alle aree interessate da alluvioni poco frequenƟ si applicano le limitazioni di cui all'art 30 del PAI
vigente;

    • alle aree interessate da alluvioni rare si applicano le limitazioni di cui all'art 31 del PAI vigente;

Il richiamato art. 31 del PAI regolamenta gli intervenƟ nell’Area di esondazione per piena catastrofica
(Fascia C), pertanto nel territorio in esame il PGRA conferma la zonizzazione di PAI (a cui si rimanda).

In ulƟma analisi, non vengono poste limitazioni di intervento, ma demandate agli enƟ territorialmente
competenƟ eventuali regolamentazioni.

4.4.2 PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO

Per ciò che concerne il Piano di AsseƩo Idrogeologico redaƩo dall’autorità di Bacino del fiume Po si
rimanda alla precedente analisi e definizione di fasce di rischio e pericolosità del PTCP della provincia di
Modena che, ai sensi dell'art. 21 comma 2 della LR 20/2000 e a seguito dell'intesa di cui all'art. 57 del D.
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Lgs. 112/1998 tra la Provincia di Modena e l'Autorità di Bacino del Fiume Po, si applicano in luogo delle
Norme di AƩuazione del Piano Stralcio per l'AsseƩo Idrogeologico del Fiume Po (PAI).

Maggiori approfondimenƟ in merito alle fasce di rischio/pericolosità idraulica sono riportate, invece, nel
Piano di GesƟone del Rischio Alluvioni, precedentemente analizzato.

4.4.3 PIANO REGIONALE DI TUTELA DELLE ACQUE (P.T.A.) 

Il  Piano di  Tutela delle  Acque (PTA),  conformemente a  quanto previsto  dal D.Lgs.  152/1999 e dalla
Direƫva  Europea  2000/60,  è  lo  strumento  regionale  volto  a  raggiungere  gli  obieƫvi  di  qualità
ambientale nelle acque interne e cosƟere e a garanƟre un approvvigionamento idrico sostenibile nel
lungo periodo.

La Giunta Regionale ha approvato il Documento preliminare del PTA nel novembre 2003, dopo un lavoro
svolto in  collaborazione con le  province e le  Autorità di  bacino ed il  supporto tecnico  e scienƟfico
dell'ARPA regionale, delle ARPA provinciali e di esperƟ e specialisƟ in vari seƩori. 

A conclusione dell’iter legislaƟvo, il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato in via definiƟva con
Delibera n. 40 dell'Assemblea legislaƟva il  21 dicembre 2005 (pubblicazione rispeƫvamente sul BUR
14/2006 dell’approvazione e sul BUR 20/2006 della relaƟva Delibera di approvazione e delle Norme).

Dallo  studio  della  cartografia  di  piano,  l’area  di  progeƩo  non  risulta  essere  compresa  in  Zone  di
protezione delle acque soƩerranee.

4.5 ALTRA VINCOLISTICA

Altri vincoli da tenere in parƟcolare considerazione e da valutare per l’area di progeƩo sono:

- Sistema aree proteƩe Rete Natura 2000 (SIC-ZSC/ZPS)

- Vincoli PaesaggisƟci da D. Lgs. 42/2004

- Vincoli architeƩonici, archeologici o di tutela di beni storico-culturali da D. Lgs. 42/2004

4.5.1  RETE NATURA 2000

Il sistema delle aree proteƩe previste da Rete Natura 2000 può essere consultato sul sito della Regione
Emilia-Romagna; come precedentemente esposto (vedi paragrafo 4.2.1), emerge che l’area di progeƩo
rientra all'interno del perimetro della ZPS IT4040015 "Valle di Gruppo", un sito della Rete Natura 2.000
di  estensione di  circa 1.455 eƩari,  che interessa  parte  del  territorio  dei  Comuni  di  Carpi  e  Novi  di
Modena.

Secondo quanto previsto dalla Direƫva “Habitat” 92/43/CEE che, all’art. 6, comma 3, all'interno dei SƟƟ
Natura 2000 “[...] Qualsiasi piano o progeƩo non direƩamente connesso e necessario alla gesƟone del
sito ma che possa avere incidenze significaƟve su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri
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piani e progeƫ, forma oggeƩo di una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito, tenendo
conto degli obieƫvi di conservazione del medesimo.[...].” 

A tale procedimento vanno soƩoposƟ i Piani generali o di seƩore, i Progeƫ, gli IntervenƟ e le Aƫvità i
cui effeƫ ricadano sui siƟ di Rete Natura 2000, al fine di verificare l’eventualità che gli intervenƟ previsƟ,
presi singolarmente o congiuntamente ad altri, possano determinare significaƟve incidenze negaƟve su
habitat e specie, tenuto conto degli obieƫvi di conservazione.

Figura 28 – Cartografia con perimetro dei SiƟ Natura 2000 dal sito della Regione Emilia-Romagna, con localizzazione
della condoƩa di progeƩo (in blu)

Risulta pertanto necessario procedere alla redazione di uno Studio di incidenza per rendere possibile la
Valutazione di incidenza del progeƩo.

4.5.2  VINCOLI PAESAGGISTICI
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Per quanto riguarda il  vincolo PaesaggisƟco,  il  tracciato di  progeƩo non interceƩa aree tutelata per
legge ai sensi dell'art. 142 D.Lgs 42/04 all'interno del territorio del Comune di Carpi.

4.5.3 VINCOLI ARCHITETTONICI, ARCHEOLOGICI E STORICO-CULTURALI

Dalla verifica degli strumenƟ di pianificazione regionale, provinciale e comunale risulta che la condoƩa
di progeƩo NON interferisce con alcun bene culturale tutelato ai sensi degli arƩ. 2 e 10 del D. lgs.
42/2004.

Allo  stesso modo,  la  tavola  4.1  di  QC "Carta  dei  siƟ archeologici",  così  come gli  elaboraƟ del  PRG
comunale, escludono la presenza di siƟ archeologici in corrispondenza del tracciato di progeƩo
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5 LA CARATTERIZZAZIONE DELLO STATO AMBIENTALE DELL'AREA  

5.1 ATMOSFERA E QUALITA' DELL'ARIA

Il comune di Carpi apparƟene alla zona Pianura OVest, secondo la zonizzazione dell’Emilia-Romagna ai
sensi del D. Lgs. 155/2010.

Figura 29 - Zonizzazione dell’Emilia-Romagna ai sensi del D. Lgs. 155/2010

In riferimento alla cartografia della Zonizzazione del territorio regionale delle aree di superamento dei
valori limite per PM10 e NO2 (soƩo riportata) il comune di Carpi rientra tra quelli classificaƟ come “Area
superamento PM10 + NO2”.
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Figura 30 - PAIR - Zonizzazione regionale

L’intervento  in  esame  in  ogni  caso  non  determina  direƩamente  alcun  contributo  in  termini  di
peggioramento della qualità dell’aria, se non quello dovuto al traffico di mezzi al lavoro nella fase di
canƟere, che si riƟene comunque trascurabile in quanto temporalmente limitato.

Ai  fini  dell’inquadramento  sulla  qualità  dell’aria,  nelle  immagini  seguenƟ  è  rappresentata  la
concentrazione media annuale degli inquinanƟ in Emilia-Romagna, con il confronto tra i daƟ del 2018 e
quelli del 2019. Per quel che riguarda le polveri si osserva che concentrazione è maggiore, come è noto,
nell’area pianeggiante, ovvero a nord della via Emilia, mente si abbassa man mano che si sale con la
quota.

Figura 31 – PM10 - Distribuzione territoriale regionale della sƟma della concentrazione media annuale 2018 e 2019.
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Figura 32 – PM2.5 - Distribuzione territoriale regionale della sƟma della concentrazione media annuale 2018 e 2019.

Il  biossido  d’azoto,  a  differenza  delle  polveri,  invece  è  più  legato  al  traffico  e  dunque  le  sue
concentrazioni maggiori si rilevano lungo l’asse della A1/Via Emilia e della A22. Come si osserva dalle
mappe soƩostanƟ l’area compresa fra Reggio e Modena risulta essere quella più criƟca.

Figura 33 – NO2 - Distribuzione territoriale regionale della sƟma della concentrazione media annuale 2018 e 2019.

La criƟcità per l’Ozono invece è diffusa sull’intero territorio regionale, anche in collina e in montagna: i
livelli di concentrazione che si raggiungono dipendono principalmente dalle temperature che si hanno
durante il periodo esƟvo e sul grado di venƟlazione; dunque le differenze fra un anno a l’altro sono
imputabili principalmente alle condizioni meteorologiche.
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Figura 34 -Ozono O3 – Distribuzione territoriale del numero di giorni in cui il massimo giornaliero della media mobile
su 8 ore supera i 120 µ3 per gli anni 2018 e 2019.

Per il monitoraggio della qualità dell’aria in Emilia-Romagna sono presenƟ 47 stazioni fisse di misura.

La stazione di misura più vicina è quella situata nel Comune di Carpi, in via Remesina, che raccoglie i daƟ
relaƟvi a NO (Monossido di azoto); NOX (Ossidi di azoto); NO2 (Biossido di azoto); O3 (Ozono); PM10. I
daƟ di concentrazione registraƟ sono quindi significaƟvi per caraƩerizzare la qualità dell’aria nell’area di
progeƩo.

Figura 35 -Stazioni della Rete regionale situate sul territorio della Provincia di Modena ("Report sinteƟco 2018 - La
qualità dell'area in provincia di Modena")

Poiché per l’opera in progeƩo non si prevedono impaƫ sulla qualità dell’aria, non si riƟene necessario
approfondire la temaƟca riportando le concentrazioni annuali registrate dalla stazione. 
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5.2 ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE

Acque superficiali:

Con il D.Lgs. 152/2006 e successivi decreƟ aƩuaƟvi l’Italia ha recepito la Direƫva Quadro sulle acque
2000/60/CE,  che  vuole  promuovere  e  aƩuare  una  poliƟca  sostenibile  a  lungo  termine  di  uso  e
protezione delle acque superficiali e soƩerranee e degli ecosistemi loro correlaƟ. In adempimento alla
normaƟva  citata,  la  Regione  Emilia-Romagna  dal  2010  ha  aƫvato  nuove  reƟ  e  programmi  di
monitoraggio, successivamente aggiornaƟ nel 2015 con D.G.R. 2067/2015 per il monitoraggio dei corpi
idrici per la definizione sia dello stato quanƟtaƟvo sia di quello chimico, aƩraverso 2 apposite reƟ di
monitoraggio.

Il monitoraggio per la definizione dello stato chimico è arƟcolato nei seguenƟ programmi:

• monitoraggio di sorveglianza;

• monitoraggio operaƟvo.

Sul territorio della regione Emilia-Romagna la rete di monitoraggio delle acque soƩerranee (aƫva dal
1976 per gli aspeƫ quanƟtaƟvi – piezometrici e dal 1987 per quelli qualitaƟvi – chimismo) è composta
complessivamente da 744 unità (stazioni di monitoraggio quanƟtaƟvo, chimico e in condivisione).

La rete in provincia di Modena è cosƟtuita da 85 stazioni. I parametri  biologici comprendono: fauna
macrobentonica, fauna iƫca, flora acquaƟca (macrofite, diatomee, fitoplancton).

I parametri chimico-fisici di base comprendono: temperatura, ossigeno, conducibilità, fosforo, azoto, pH;
i parametri addizionali comprendono microinquinanƟ organici (pesƟcidi, IPA, solvenƟ cloruraƟ, ecc.) e
inorganici (metalli pesanƟ).

I parametri idro-morfologici riguardano la conƟnuità fluviale, il regime idrologico, la morfologia fluviale.

L’arƟcolazione del monitoraggio deriva dall’applicazione del D. M. 56/2009.

Le Valli di Gruppo, in cui rientra l'intervento, si trovano all'interno del bacino del Fiume Secchia, mentre
l'asta di riferimento più prossima è il Cavo Lama.

Si riporta nel seguito la situazione traƩa dal Report delle acque superficiali della provincia di Modena
“La qualità delle acque superficiali in provincia di Modena” per l'anno 2016.

Si riporteranno di seguito i valori rilevaƟ dalla stazione presente lungo il Cavo Lama, in corrispondenza
del Ponte su via Militare. 

Dal report sullo stato delle acque superficiali per il 2016 è possibile valutare lo stato del Cavo Lama in
base a 3 parametri: Limeco, stato ecologico e stato chimico. 

Si riporta di seguito l'indice LImeco, che permeƩe di valutare la qualità dal punto di vista dello stato
trofico.

Figura 36 - Report 2016 “La qualità delle acque superficiali in provincia di Modena” - Indice LIMECO
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L’indice Limeco è uƟlizzato per la classificazione di base dei corsi d’acqua ai sensi del D.Lgs.152/06. In
parƟcolare, i  vari  livelli  sono definiƟ come segue, e vanno da un giudizio elevato (blu) a un giudizio
caƫvo (in rosso).

Figura 37 - Definizione livelli indice LIMeco.

Nel 2016 il Cavo Lama è stato caraƩerizzato da un livello medio dell’indice LIMeco. 

Lo stato chimico invece, risulta essere stato buono.

Figura 38 - Report 2016 “La qualità delle acque superficiali in provincia di Modena” - Stato chimico

Infine, lo stato ecologico è espressione della qualità della struƩura e del funzionamento degli ecosistemi 
acquaƟci associaƟ alle acque superficiali. Alla sua definizione concorrono:

- elemenƟ biologici (macrobenthos, diatomee e macrofite);

- elemenƟ fisico-chimici e chimici, a supporto degli elemenƟ biologici;

- elemenƟ idromorfologici, a sostegno degli elemenƟ biologici.

Figura 39 - Report 2016 “La qualità delle acque superficiali in provincia di Modena” - Stato ecologico

RispeƩo a questo parametro la qualità del Cavo Lama risulta "sufficiente". Si riportano i valori di due 
stazioni soprastante e soƩostante nel bacino del Secchia come elemenƟ di riferimento.
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Poiché per l’opera in progeƩo non si  prevedono impaƫ sulla qualità delle acque superficiali,  non si
riƟene necessario  approfondire  la  temaƟca  riportando  ulteriori  daƟ relaƟvi  alla  qualità  delle  acque
superficiali. 

Acque soƩerranee:

La rete regionale di monitoraggio delle acque soƩerranee è aƫva dal 1976 per gli aspeƫ quanƟtaƟvi
(piezometria) e dal 1987 per quelli qualitaƟvi (chimismo); a parƟre dal 2010 il sistema di monitoraggio è
stato  modificato per  adeguamento  ai  nuovi  criteri  normaƟvi.  Per  verificare  il  raggiungimento  degli
obieƫvi di stato buono, come previsto dalla normaƟva, il monitoraggio dei corpi idrici si aƩua aƩraverso
due reƟ di monitoraggio: 

 rete per la definizione dello stato quanƟtaƟvo che può fornire una sƟma affidabile delle risorse
idriche disponibili e valutarne la tendenza nel tempo, al fine di verificare se la variabilità della
ricarica e il regime dei prelievi risultano sostenibili sul lungo periodo;

 rete per la definizione dello stato chimico che valuta lo stato e la tendenza nel tempo delle
concentrazioni delle sostanze chimiche per cui il corpo idrico è stato definito a rischio. Questa
può essere influenzata sia dalla presenza di sostanze inquinanƟ, aƩribuibili principalmente ad
aƫvità  antropiche,  sia  da  meccanismi  idrochimici  naturali  che  ne  modificano  la  qualità
riducendo significaƟvamente gli  usi  pregiaƟ della risorsa, come ad esempio presenza di ione
ammonio, solfaƟ, ferro, manganese, arsenico, boro. 

Quando possibile, le stazioni di monitoraggio sono monitorate per entrambe le reƟ.

La  Rete  della  provincia di  Modena è  cosƟtuita da punƟ di  campionamento,  distribuiƟ nei  principali
acquiferi presenƟ sul territorio provinciale: poiché gli acquiferi si sviluppano in modo tridimensionale, si
incontrano prima, partendo dal piano-campagna, i più superficiali (freaƟco), quindi gli acquiferi a1 e a2,
infine i più profondi.

I principali acquiferi di pianura sono cosƟtuiƟ dalle conoidi alluvionali appenniniche, che soƩendono i
rispeƫvi bacini fluviali di superficie, e dalla Piana Alluvionale Padana, che copre la restante porzione di
territorio, a ridosso del Fiume Po.

Le conoidi presentano una frazione "libera", a direƩo contaƩo col reƟcolo idrografico superficiale, che la
alimenta,  e  soƩo,  una  frazione  confinata  superiore  ed  una  inferiore.  QuesƟ  acquiferi  sono  i  più
produƫvi nel territorio provinciale, ma sono anche i più vulnerabili all’inquinamento. Al contrario, la
Piana Alluvionale Padana è caraƩerizzata da un maggiore grado di confinamento, di impermeabilità ed è
quindi meno vulnerabile all’inquinamento.

La  Rete  è  cosƟtuita  complessivamente  da  85  stazioni  di  campionamento,  distribuite  nei  principali
acquiferi di pianura e nei corpi idrici montani (sorgenƟ).
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Analogamente alle acque superficiali, i corpi idrici soƩerranei devono raggiungere lo stato di buono, sia
qualitaƟvo che quanƟtaƟvo, entro il  2015: alcuni  sono staƟ classificaƟ a rischio di  NON raggiungere
l’obieƫvo, individuando le sostanze chimiche per le quali sono "a rischio".

L’arco temporale entro cui si arƟcola il monitoraggio corrisponde a 6 anni (2010-2015): le stazioni di
campionamento  (pozzi  e  sorgenƟ)  vengono  campionate  con  frequenza  semestrale,  in  primavera  e
autunno  di  ogni  anno,  nel  caso  dei  pozzi,  ogni  3  anni,  nel  caso  delle  sorgenƟ.  In  coincidenza  col
campionamento qualitaƟvo,  si  effeƩua anche  la misura  del  livello  staƟco dell’acqua  nel  pozzo  o  la
misura della portata nelle sorgenƟ.

Figura 40 - Planimetria delle stazioni di monitoraggio delle piezometrie e della qualità dell'acquifero soƩerraneo della
Regione Emilia-Romagna [dal geoportale della Regione Emilia-Romagna]

Il punto di campionamento più vicino all’area di progeƩo risulta essere la stazione MO44-01, situata in
prossimità di via Remesina Esterna, dove prende avvia la condoƩa di progeƩo.
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Figura 41 - DeƩaglio della Planimetria delle stazioni di monitoraggio delle piezometrie e della qualità dell'acquifero soƩerraneo
della Regione Emilia-Romagna, in prossimità dell'area di intervento [dal geoportale della Regione Emilia-Romagna]

Per completezza si riporta nelle mappe seguenƟ il quadro regionale dello stato quanƟtaƟvo valutato per
i diversi gruppi di corpi idrici soƩerranei, deliberato con DGR 1781/2015.
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Nel contesto regionale, si può osservare che i corpi freaƟci, caraƩerizzaƟ dall’assenza di confinamento
idrogeologico, risultano molto vulnerabili alle numerose pressioni antropiche presenƟ in pianura, dove i
principali impaƫ sono determinaƟ dalla presenza di nitraƟ e fitofarmaci le cui concentrazioni medie
annue  non  permeƩono  di  raggiungere  lo  stato  di  buono.  Le  criƟcità  riscontrate  in  alcune  conoidi
alluvionali  appenniniche,  in  parƟcolare  le  porzioni  confinate  superiori  e  in  alcuni  casi  le  porzioni
confinate  inferiori,  sono  imputabili  prevalentemente  alla  presenza  di  nitraƟ  e  composƟ  organo
alogenaƟ:  i  primi  derivanƟ prevalentemente da aƫvità  agricole  e  zootecniche,  mentre i  secondi  da
aƫvità antropiche, aƩuali o pregresse, di Ɵpo civile e industriale, svolte nell’ambito della fascia collinare
e  di  alta-pianura  corrispondente  alla  zona  con maggiore  urbanizzazione.  La  permanenza  di  queste
sostanze in questo contesto territoriale, caraƩerizzato da numerosi prelievi idrici, può compromeƩere
nel tempo gli usi pregiaƟ della risorsa idrica soƩerranea. 

La vulnerabilità della falda dipende dal suo livello di protezione e questo è legato, in primo luogo, alla
litologia di superficie, cioè alle caraƩerisƟche degli straƟ superficiali del suolo. Inoltre, la vulnerabilità
dipende anche dalla profondità dell’acquifero e dalle sue caraƩerisƟche (a pelo libero, in pressione, ecc).
Se la porzione di soƩosuolo ospitante la falda è proteƩa da uno strato a bassa permeabilità (es. argille)
la  falda  risulterà  poco  vulnerabile  all'inquinamento,  se  invece  il  soƩosuolo  sovrastante  la  falda  è
caraƩerizzato da un'elevata permeabilità (es. ghiaie e sabbie), l'acquifero risulterà molto vulnerabile. 

Il  corpo  idrico  freaƟco  di  pianura  sovrasta  tuƩa  la  porzione  di  pianura  del  territorio  provinciale  e
regionale per uno spessore che al massimo raggiunge i 10-15 metri, ed è caraƩerizzato prevalentemente
dai deposiƟ fluviali aƩuali e di paleoalveo. L’area in esame ricade all’interno di deƩo corpo idrico come
mostrato in figura seguente.

Figura 42 - Corpo idrico freaƟco di pianura [dal Report 2016 "La qualità delle acque soƩerranee in provincia di Modena"]
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Facendo invece riferimento ai Corpi idrici soƩerranei di montagna, di pianura liberi e confinaƟ superiori
(acquiferi  A1  e  A2),  l’area  in  esame  ricade,  come  mostrato  in  figura,  nella  Pianura  Alluvionale
Appenninica confinato superiore. 

Figura 43 - Corpi idrici soƩerranei di montagna, di pianura liberi e confinaƟ superiori [dal Report 2016 "La qualità delle acque
soƩerranee in provincia di Modena"]

Infine, facendo riferimento agli acquiferi confinaƟ inferiori, coincidenƟ con le porzioni confinate inferiori
delle conoidi alluvionali e del corpo idrico di pianura alluvionale (acquiferi A3, A4, B e C) i corpi idrici cosi
raggruppaƟ appartengono  tuƫ al  sistema profondo  (inferiore)  dei  corpi  idrici  soƩerranei.  L’area in
esame, come mostrato in figura seguente ricade nella Pianura alluvionale – Confinato inferiore.
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Figura 44 - Corpi idrici soƩerranei di pianura confinaƟ inferiori [dal Report 2016 "La qualità delle acque soƩerranee in provincia
di Modena"]

L’analisi  dell’andamento piezometrico ha la funzione di  individuare  le  zone del  territorio  sulle  quali
insiste  una criƟcità ambientale  di  Ɵpo quanƟtaƟvo,  ovvero  le  zone  nelle  quali  la  disponibilità  delle
risorse idriche soƩerranee è minacciata dal  regime dei  prelievi e/o dall’alterazione della capacità di
ricarica naturale degli acquiferi.

La  distribuzione  della  piezometria  evidenzia  il  caraƩerisƟco  andamento  del  livello  delle  acque
soƩerranee, con valori elevaƟ nelle zone di margine appenninico, che si aƩenuano poi passando alle
conoidi  libere,  che rappresentano la zona di  ricarica direƩa delle  falde  profonde da parte  dei  corsi
d’acqua, fino ad arrivare alle zone di pianura alluvionale, che a nord-est di Mirandola si caraƩerizzano
per i valori di piezometria più bassi
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Figura 45 - AndamenƟ piezometrici nei corpi idirci liberi e confinaƟ superiori (a sinistra) e nei corpi idrici liberi e confinaƟ inferiori
(a destra) [dal Report 2016 "La qualità delle acque soƩerranee in provincia di Modena"]

Lo SQUAS (Stato QuanƟtaƟvo delle Acque SoƩerranee) è un indice che riassume in modo sinteƟco lo 
stato quanƟtaƟvo di un corpo idrico soƩerraneo, che si basa sulle misure di livello/portata in relazione 
alle caraƩerisƟche dell’acquifero (Ɵpologia complesso idrogeologico, caraƩerisƟche idrauliche) e del re-
laƟvo sfruƩamento (pressioni antropiche). 

Di seguito si riporta la valutazione dello stato quanƟtaƟvo rilevato al 2016 (SQUAS2016), nel pozzo 
MO44-01.

Lo SCAS (stato chimico dei corpi idrici soƩerranei) è invece elaborato uƟlizzando la metodologia indivi-
duata dal D.Lgs. 30/2009 che prevede il confronto delle concentrazioni medie annue con gli standard di 
qualità e valori soglia definiƟ a livello nazionale per diverse sostanze chimiche (tabelle 2 e 3 dell’Allegato
3 del D. Lgs. 30/2009). Il superamento dei valori di riferimento, anche per un solo parametro, è indicaƟ-
vo del rischio di non aggiungere lo stato di “buono” e può determinare la classificazione del corpo idrico 
in stato chimico “scarso”.
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5.3 SUOLO E SOTTOSUOLO

La distribuzione in superficie di terreni appartenenƟ alle varie classi granulometriche rifleƩe gli ambienƟ
deposizionali: i materiali più grossolani (sabbie limose) sono concentraƟ in corrispondenza di paleoalvei
dei  corsi  d’acqua  principali,  a  causa  dell’elevata  energia  di  trasporto  del  fiume,  e  formano  delle
digitazioni allungate che penetrano in profondità nelle aree cosƟtuite dai sedimenƟ più fini.

In relazione alla litologia dei terreni risulta differente il grado di infiltrazione, facendo riferimento alla
carta del “Grado di infiltrazione” a corredo dello studio geologico ambientale del PRG di Carpi, risulta
che nell’area in esame sono presenƟ terreni appartenenƟ all’Unità di infiltrabilità denominata “deposiƟ
di  valle”,  caraƩerizzaƟ  da  coefficienƟ  di  permeabilità  K  dell’ordine  dei  10-9  cm/s  e  velocità  di
infiltrazione dell’ordine di 10-7cm/s, quindi estremamente bassi.  Per completezza si riporta anche la
carte delle unità geomorfologiche a corredo dello stesso studio geologico ambientale del PRG di Carpi.

Lo studio geologico ambientale del PRG di Carpi caraƩerizza l’area in esame secondo limi argillosi con
suoli profondi o moderatamente profondi.

Figura 46 - EstraƩo della Tavola di analisi A4.2 del PRG del Comune di Carpi "Carta litologiche" [riduzione dalla scala 1:50.000]
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Figura 47 - EstraƩo della Tavola di analisi A4.3 del PRG del Comune di Carpi "CaraƩerisƟche pedologiche" [riduzione dalla scala
1:50.000]

Lo Studio  Geologico  facente  parte  del  progeƩo  esecuƟvo  della  condoƩa  approfondisce  gli  aspeƫ
geologici nell'area di intervento.

La parte neƩamente prevalente della condoƩa considerata (3560 m su 3860 m totali) ricade su terreni
prevalentemente argillosi appartenenƟ alla “Unità delle valli“ (età da postromana a moderna); la parte
rimanente, posizionata sull’estremità est del progeƩo e della lunghezza di circa 300 m, ricade su terreni
limosi ed appartenenƟ alla “Unità delle coperture alluvionali“ (età da post-romana a moderna).

Tali litologie fini, argille e limi argillosi, presentano spessori significaƟvi che, mediamente, si aƩestano sui
10 m con minimi pari a 6÷6.5 m (CPTU5 e 8); situazioni intermedie sono rappresentate dalle CPTU6 e 7
con spessori pari a 7,5÷8, 5 m. Alla base dei terreni fini sopra descriƫ si riscontrano sedimenƟ sabbiosi e
limo sabbiosi ed a seguire di nuovo argille e limi argillosi.

Al fine di caraƩerizzare, in modo specifico, i terreni significaƟvi per l'intervento in progeƩo, dai punƟ di
vista geotecnico, sismico e idrogeologico, sono state effeƩuate e raccolte diverse indagini, posizionate in
corrispondenza dei principali aƩraversamenƟ di canali, come da figura seguente.

69



“Costruzione di una condoƩa per la magliatura delle reƟ di distribuzione gas metano in media pressione

dei Comuni di Carpi e Novi di Modena”

Rapporto Ambientale per procedura di ValSAT -   Comune di Carpi  

Figura 48 - Ubicazioni indagini geognosƟche (dallo Studio geologico del progeƩo esecuƟvo)

Si rimanda allo Studio geologico per il deƩaglio della caraƩerizzazione dei terreni e per le caraƩerisƟche
di resistenza e sismicità dei terreni analizzaƟ. Si riportano di seguito le conclusioni dello studio:

"Le verifiche di stabilità dei fronƟ di scavo sono state condoƩe conformemente a quanto previsto dalla
normaƟva  aƩualmente  vigente  e  cioè  dal  DM  17/01/2018  "Norme Tecniche  per  le  Costruzioni"  al
paragrafo 6.8.

Le analisi di stabilità dei fronƟ di scavo di linea per trincee fino a -1,50 m dal pdc, effeƩuate al Paragrafo
7.3, in riferimento sia alle condizioni di breve termine che di lungo termine, risultano soddisfaƩe anche
per scavi verƟcali.

Per gli scavi di maggiore profondità ed in parƟcolare per quelli relaƟvi ai pozzeƫ di spinta e raccordo fra
le TOC, dovranno essere condoƩe verifiche di stabilità in fase esecuƟva tenendo conto che, in base alle
effeƫve necessità, si potranno usare palancole metalliche a sbalzo.

Nell'ambito della descrizione dei modelli geologico e geotecnico sono state riportale le soggiacenze della
falda freaƟca misurate durante l'esecuzione delle prove penetrometriche originali.

Sulla base delle verifiche di stabilità effeƩuate, ed in relazione ai possibili  staƟ di fessurazione dello
strato  argilloso  superficiale  (fessura  di  trazione  e  di  aƫvità  secco/umido),  nonché  a  possibili
disomogeneità  locali,  si  suggerisce  la  puntuale  verifica  delle  ipotesi  faƩe  e  daƟ  riportaƟ  nel  corso
dell'esecuzione delle opere".
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5.4 RUMORE

Il tracciato di progeƩo rientra nell’area di "classe III" della zonizzazione acusƟca vigente in quanto area
di Ɵpo misto (PRG Comune di Carpi); solo un breve traƩo all'inizio del tracciato su via Remesina ricade
all'interno della "classe V" per la previsione di un'area a desƟnazione industriale.

 

Figura 49 - EstraƩo della tavola PS10 del PRG del Comune di Carpi "Studio finalizzato alla classificazione acusƟca del
territorio comunale". In rosso l'area di progeƩo.
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Si riportano soƩo i valori assoluƟ di immissione stabiliƟ dal D.P.C.M 14/11/97 disƟnƟ per periodi diurno
(ore 6:00-22:00) e noƩurno (ore 22:00-6:00).

L'opera in progeƩo non comporta in fase di esercizio un incremento alle emissioni sonore.

In fase di canƟere saranno prodoƩe emissioni sonore analizzate nell'elaborato O di progeƩo esecuƟvo
"Studio previsionale dell'impaƩo acusƟco delle aƫvità di canƟere", collegato alle aƫvità a caraƩere
temporaneo di canƟere.

5.5 TRAFFICO E MOBILITA'

La condoƩa di progeƩo serve per collegare l'impianto di produzione di biometano sito in via Valle a
Fossoli con la frazione di Rovereto di Novi di Modena. Si situa in un'area extraurbana in cui la viabilità
principale è cosƟtuita dalla SP413, di collegamento tra Carpi e Novi di Modena, e in second'ordine la SP
11 che passa per Rovereto sul Secchia.

L'intervento si localizza in un'area marginale che si trova ad una certa distanza da tali assi principali,
nella quale è presente esclusivamente una viabilità di rango locale, a servizio delle residenze e delle
aƫvità produƫve della zona. 

72



“Costruzione di una condoƩa per la magliatura delle reƟ di distribuzione gas metano in media pressione

dei Comuni di Carpi e Novi di Modena”

Rapporto Ambientale per procedura di ValSAT -   Comune di Carpi  

Figura 50 - Localizzazione dell'area di progeƩo (cerchio rosso) su una rappresentazione della viabilità della zona con indicazione
degli assi principali (SP413 ed SP11). In bianco la viabilità locale.

La condoƩa viene localizzata in gran parte su terreni agricoli in affiancamento ad  assi della viabilità
locale: via Remesina Esterna e via Gruppo nel Comune di Carpi, via XXV Aprile in Comune di Novi; traƫ
minori vengono localizzaƟ al di soƩo della sede stradale, che viene poi riprisƟnata alla fine dei lavori
(come  meglio  descriƩo  al  capitolo  3  del  presente  Rapporto  e  nella  Relazione  tecnica  di  progeƩo
esecuƟvo.

5.6 ENERGIA

Il  Piano  energeƟco  regionale  della  Regione  Emilia-Romagna  (Per-2030)  -  approvato  con  Delibera
dell'Assemblea legislaƟva n. 111 dell'1 marzo 2017 -  fissa la strategia e gli obieƫvi della Regione Emilia-
Romagna per clima e energia fino al 2030 in materia di rafforzamento dell’economia verde, di risparmio
ed efficienza energeƟca, di sviluppo di energie rinnovabili, di intervenƟ su trasporƟ, ricerca, innovazione
e formazione.

In parƟcolare, il Piano fa propri gli obieƫvi europei al 2020, 2030 e 2050 in materia di clima ed energia
come driver di sviluppo dell’economia regionale. Diventano pertanto strategici per la Regione:
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- la riduzione delle emissioni climalteranƟ del 20% al 2020 e del 40% al 2030 rispeƩo ai livelli del 1990;

- l’incremento al 20% al 2020 e al 27% al 2030 della quota di copertura dei consumi aƩraverso l’impiego
di fonƟ rinnovabili; 

- l’incremento dell’efficienza energeƟca al 20% al 2020 e al 27% al 2030.

La priorità d’intervento della Regione Emilia-Romagna è dedicata alle misure di decarbonizzazione dove
l’intervento  regionale  può  essere  maggiormente  efficace,  quindi  in  parƟcolare  nei  seƩori  non  ETS:
mobilità, industria diffusa (PMI), residenziale, terziario e agricoltura. In parƟcolare i principali ambiƟ di
intervento saranno i seguenƟ:

• Risparmio energeƟco ed uso efficiente dell’energia nei diversi seƩori

• Produzione di energia eleƩrica e termica da fonƟ rinnovabili

• Razionalizzazione energeƟca nel seƩore dei trasporƟ

• Aspeƫ trasversali

Il PER-2030 richiama l'obieƫvo di incrementare la quota di energia prodoƩa da fonƟ rinnovabili quale
"chiave per la transizione energeƟca verso un’economia a basse emissioni di carbonio".

E'  obieƫvo strategico  della  Regione  l’incremento  al  20% al  2020  e  al  27%  al  2030 della  quota  di
copertura  dei  consumi  di  energia  termica  ed  eelƩricaaƩraverso  l’impiego  di  fonƟ  rinnovabili,
migliorando l'aƩuale scenario tendenziale.

Per l’Italia, l’obieƫvo europeo del 20% è stato ridoƩo al 17%, e per l’Emilia-Romagna il D.M. 15 marzo
2012 (c.d. decreto “Burden Sharing”) lo ha ulteriormente ridoƩo all’8,9% (escluse le fonƟ rinnovabili per
i trasporƟ, che sono di esclusiva competenza statale).

Già oggi il ruolo delle fonƟ rinnovabili in Emilia-Romagna si sƟma essere oltre i livelli richiesƟ al 2020,
raggiungendo una quota nel 2014 intorno al 10,2% del totale dei consumi finali lordi. Nello scenario
tendenziale si prevede che tale quota possa salire al 15% nel 2020 (12% escludendo i trasporƟ) e al 18%
nel 2030 (16% escludendo i trasporƟ).

74



“Costruzione di una condoƩa per la magliatura delle reƟ di distribuzione gas metano in media pressione

dei Comuni di Carpi e Novi di Modena”

Rapporto Ambientale per procedura di ValSAT -   Comune di Carpi  

Figura 51 - PER 2030 - Raggiungimento degli obieƫvi di copertura dei consumi finali lordi con fonƟ rinnovabili nello scenario
energeƟco tendenziale per l'Emilia-Romagna al 2030.

All'interno della definizione degli obieƫvi relaƟvamente alla produzione di energia eleƩrica e termica da
fonƟ rinnovabili, e in parƟcolare alle FonƟ rinnovabili per la produzione termica, il  Per2030 individua
come Target nello scenario obieƫvo (2030) un incremento nella  produzione di biometano immesso in
rete dai 58 GWh aƩuali (2014) ai 2.850 GWh nello scenario obieƫvo.

Questa  produzione  è  ritenuta  importante  anche  nei  confronƟ  del  seƩore  dei  trasporƟ,  laddove  il
Per2030 soƩolinea  che:  "Si  riƟene  importante garanƟre  un  impegno concreto della  Regione  per  la
diffusione di  impianƟ  di  produzione  di  biometano dedicaƟ alla  successiva  immissione in  rete  a  fini
autotrazione, in parƟcolare se desƟnato ad alimentare floƩe di aziende di trasporto pubblico locale".

5.7 PAESAGGIO, FLORA E FAUNA

Come già emerso dall’analisi del PTCP e della pianificazione di seƩore si evidenzia come gran parte del
tracciato di progeƩo si trova all'interno del perimetro di un Sito Natura 2000 (ZPS IT4040015 "Valli di
Gruppo").

La ZPS si caraƩerizza come un ambito agricolo di pianura connotato da un'agricoltura intensiva. La zona
è  di  anƟca  antropizzazione  e  presenta  una  matrice  paesaggisƟca  agricola  ma  con  presenza  di
insediamento diffuso, sopraƩuƩo soƩoforma di case e nuclei sparsi di origine agricola.
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L'accqua è l'elemento che maggiormente caraƩerizza la zona, aƩraversata dai canali di Gruppo, Acque
Basse Modenesi, Cavo Lama e da una intricata rete di scoli e fossi che conneƩe l’esteso e disconƟnuo
mosaico  cosƟtuito  da  ampie  superfici  colƟvate  a  riso,  bacini  per  l’iƫcoltura,  stagni  per  l’aƫvità
venatoria, zone umide create e gesƟte per la fauna e la flora selvaƟca su terreni riƟraƟ dalla produzione
aƩraverso  l’applicazione  di  misure  agroambientali  comunitarie.  Sono  presenƟ  anche  significaƟve
superfici con siepi, filari alberaƟ e praterie arbustate.

Proprio  queste  zone  umide,  diventate  rifugio  per  l'avifauna  stanziale  e  migratoria,  sono  la  ragione
dell'isƟtuzione  della  Zona  di  protezione  speciale,  oltre  che  di  due  Oasi  di  protezione  della  fauna
("Garzaia Borsari" e "La Francesa") che si trovano a una certa distanza dall'area di intervento. Sono state
segnalate almeno 33 specie di interesse comunitario, 11 delle quali  nidificanƟ (Tarabusino, Niƫcora,
GarzeƩa, Sgarza ciuffeƩo, Airone rosso, Voltolino, Schiribilla, Cavaliere d’Italia, Sterna, MarƟn pescatore,
Averla piccola). Il sito ospita una delle maggiori garzaie dell’Emilia-Romagna: 300 nidi di Airone cenerino,
80-100 di Niƫcora, 70 di GarzeƩa, 22 di Airone guardabuoi. E’, inoltre, un’importante area di sosta e di
alimentazione al di fuori del periodo riproduƫvo per numerose specie di uccelli migratori.

La condoƩa di progeƩo si sviluppa su terreni agricoli, in maggior parte a seminaƟvi o vigneƟ, ma anche
su strade interpoderali, mentre l'aƩraversamento dei principali corsi d'acqua avviene nel soƩosuolo; in
tal modo non ci son interferenze direƩe tra l'opera e gli habitat naturali censiƟ nella ZPS.

In prossimità della condoƩa sonostaƟ mappaƟ i seguenƟ habitat:   "CanneƟ palustri: fragmiteƟ, ƟfeƟ e
scirpeƟ  d'acqua  dolce  (PhragmiƟon)", "Fiumi  mediterranei  a  flusso  permanente  con  vegetazione
dell'alleanza Paspalo-AgrosƟdion e con filari ripari di Salix e Populus alba" (habitat di interesse europeo).

Per un maggiore deƩaglio sulle componenƟ flora fauna ed ecosistemi si rimanda allo Studio di incidenza.

La parƟcolare caraƩerizzazione del sito come una "terra d'acqua" cosƟtuisce la sua più rilevante valenza
paesaggisƟca, definendo per l'ambito in esame un'immagine riconoscibile e ben disƟnta da quella dei
territori  limitrofi.  Si  traƩa  di  un  territorio  minutamente  disegnato  dall'uomo  nel  corso  dei  secoli,
aƩraverso  il  tracciamento  di  strade,  l'aratura  dei  terreni,  la  reƫficazione  dei  corsi  d'acqua  e
l'irregimentazione delle acque per l'irrigazione.

Ne risulta un territorio completamente disegnato dall'uomo che negli ulƟmi anni ha scelto di permeƩere
lo sviluppo di ambiƟ naturali (pur sempre nel contesto di una matrice completamente antropica). Ne
consegue la parƟcolarità dell'ambito:  un luogo molto "ordinato",  aƩentamente gesƟto,  nel quale la
natura può andare a cosƟtuire un arricchimento degli elemenƟ marginali o comunque circoscriƫ (zone
umide, fossi, argini, siepi).

E' presente lungo il tracciato della condoƩa un corso d'acqua tutelato ai sensi del D.lgs. 42/2004, il Cavo
Lama,  ma  visto  che  si  traƩa  di  un'opera  interamente  interrata  e  le  modalità  realizzaƟve
dell'aƩraversamento, che consentono di non alterare gli elemenƟ arginali e vegetazionali, l'intervento è
escluso da Autorizzazione paesaggisƟca ai sensi del DPR 31/2017.
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Si riporta di seguito un rilievo fotografico dell'area ripreso dalla viabilità locale, in corrispondenza del
tracciato della condoƩa.
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Figura 52 - Punto di ripresa 1 - area umida a lato di via Remesina Esterna

Figura 53 - Punto di ripresa 2  - area edificata industriale a margine di via Remesina Esterna
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Figura 54 - Punto di ripresa 3  - area agricola a margine di via Remesina Esterna

Figura 55 - Punto di ripresa 4  - via Remesina ripresa verso sud con edificio rurale isolato
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Figura 56 - Punto di ripresa 5  - Canale della Ceccona II a ovest di via Remesina

Figura 57 - Punto di ripresa 6  - vigneto a nord del Canale Ceccona in cui deve passare la condoƩa
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Figura 58 - Punto di ripresa 7  - incrocio tra via Remesina e via Gruppo

Figura 59 - Punto di ripresa 8  - strada bianca di collegamento tra il Gruppo e via XXV Aprile (sullo sfondo la torre  Sacchella)
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Figura 60 - Punto di ripresa 9  - via XXV Aprile ripresa verso est; sulla destra la siepe oltre la quale è prevista la posa della
condoƩa

Figura 61 - Punto di ripresa 10  - via XXV aprile  e cavo Allacciante Canale Ceccona

82



“Costruzione di una condoƩa per la magliatura delle reƟ di distribuzione gas metano in media pressione

dei Comuni di Carpi e Novi di Modena”

Rapporto Ambientale per procedura di ValSAT -   Comune di Carpi  

Figura 62 - Punto di ripresa 11  - territorio agricolo ripreso dal ponte sul Cavo Lama

Figura 63 - Punto di ripresa 12  - via XXV aprile  e cavo Allacciante Canale Ceccona
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5.8 GLI ASPETTI SOCIO-CULTURALI DELL'AREA E IL SISTEMA INSEDIATIVO

La zona delle Valli di Gruppo si trova in un ambito margine tra i Comuni di Carpi e Novi, in posizione
defilata  rispeƩo ai  principali  centri  abitaƟ (oltre  ai  due  capoluoghi,  anche  alle  frazioni  di  Fossoli  e
Rovereto).

Questa  collocazione  marginale  è  dovuta  alla  natura  stessa  dell'area:  una  zona  di  "acque  basse",
insalubre per lunghi decenni prima che l'incessante aƫvità di bonifica limitasse il dominio dell'acqua e la
rendesse produƫva a tuƫ gli effeƫ.

L'area si presenta pertanto a bassa densità abitaƟva e priva di aƫvità culturali di primo piano, che sono
invece appannaggio dei capoluoghi di Carpi e Novi di Modena. L'economia della zona è preƩamente
agricola. I centri propulsori dello sviluppo sostenibile futuro della zona possono oggi ravvisarsi nelle due
Oasi,  centri  dell'aƫvità  di  promozione  ambientale  dell'area,  ed  in  parƟcolare  dell'educazione  alla
sostenibilità (Oasi La Francesa e Garzaia Borsari).

5.9 IL RAPPORTO CON IL PATRIMONIO STORICO

Gli  elemenƟ di  valore  storico-culturale  prevalentemente presenƟ nell'intorno dell'area di  intervento
sono connessi alla storia della bonifica della zona: ponƟ, chiaviche, boƫ e interi cavi realizzaƟ nel corso
dei decenni e dei secoli dal lavoro dell'uomo per portare l'acqua dove ce n'era bisogno.

Si traƩa di un'opera immane, il cui valore storico-culturale è oggi indiscusso ed oggeƩo di tutela (vedi
strumenƟ di pianificazione).

L'opera in progeƩo non interferisce con alcuna di deƩe struƩure.

Per  quanto  riguarda  gli  aspeƫ archeologici,  non sono  staƟ censiƟ  siƟ  di  interesse  archeologico  in
corrispondenza del tracciato. E' stata prodoƩa una Relazione archeologica (facente parte del progeƩo
esecuƟvo)  che  recepisce  le  prescrizioni  in  materia  archeologica  espresse  dalla  Soprintendenza
Archeologia Belle ArƟ e Paesaggio per la CiƩà Metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio
Emilia e Ferrara all'interno della conferenza dei servizi indeƩa in relazione al procedimento
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6 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI  

Nel presente capitolo si riportano, per ciascuna matrice/componente ambientale ritenuta rilevante e
coerente con i contenuƟ dell’oggeƩo di Variante, una valutazione dei possibili effeƫ ambientali.

Per  ogni  argomento,  accanto  ad  una  descrizione  dei  possibili  impaƫ  e/o  delle  eventuali  misure
miƟgaƟve previste a progeƩo, è effeƩuata l’analisi di coerenza esterna aƩraverso un confronto tra gli
obieƫvi e i contenuƟ (azioni) della variante con gli obieƫvi di protezione ambientale perƟnenƟ (criteri
di sostenibilità condivisi a livello internazionale).

Gli  Obieƫvi di Sostenibilità sono messi  in relazione alle pressioni  ambientali  e ai principali faƩori di
aƩenzione rilevaƟ sul territorio.

6.1 ATMOSFERA E QUALITA' DELL'ARIA

La nuova condoƩa non determina direƩamente alcun contributo in  termini  di  peggioramento della
qualità dell’aria  ,   se non quello temporaneo dovuto al traffico veicolare dovuto alla movimentazione dei  
mezzi nella fase di canƟere, che - proprio per la sua temporaneità (10 mesi) si riƟene irrilevante. Per la
condoƩa non sono altresì previste emissioni odorigene o di natura microbica.

Per quanto riguarda il potenziale impaƩo dovuto alla generazione di polveri in fase di canƟere, si segnala
inoltre che le operazioni di scavo e rinterro non generano polveri. Polveri possono essere sollevate dai
mezzi, in parƟcolare autocarri, che si muovono sulle piste di lavoro ed in parƟcolare su strade ghiaiate
(es. traƩo di via 25 Aprile, dalla fine del traƩo asfaltato alla frazione Gruppo). In queste situazioni è
possibile intervenire con periodiche bagnature della superficie stradale, una/due volte al giorno, con
boƩe su autocarro, in modo tale da eliminare il fenomeno del sollevamento di polveri.

A parƟre da tali considerazioni, si esclude pertanto una possibile interferenza negaƟva del progeƩo in
tema di peggioramento della qualità dell’aria del territorio circostante.

Di seguito si riporta la matrice di analisi di coerenza esterna di confronto tra gli obieƫvi e i contenuƟ
(azioni) della variante con gli obieƫvi di protezione ambientale per la componente in esame:

TemaƟca Obieƫvo di sostenibilità Analisi di coerenza della Variante

ARIA E
ATMOSFERA

AR.1 - Ridurre l’esposizione della 
popolazione all’inquinamento

La Variante proposta non comporta l’inserimento di nuove
fonƟ di inquinamento atmosferico.

Non si determineranno altresì nuove fonƟ inquinanƟ 
rilevanƟ legate a traffico indoƩo,  se non quelle legate alla 
fase di canƟere, temporalmente molto limitata (10 mesi).

Si riƟene quindi che quanto proposto non abbia alcun 
impaƩo negaƟvo su tale componente.

AR.2 - Ridurre le emissioni di 
inquinanƟ atmosferici

Tabella 1 - Analisi di coerenza obieƫvi sostenibilità ARIA e ATMOSFERA.
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6.2 ACQUE

Il  progeƩo  non  presenta  interferenze  con  il  sistema  delle  acque  superficiali  e  soƩerranee,  poiché
consiste in un'opera interamente interrata, che  non comporta la necessità di realizzare nuovi volumi
edificaƟ o aree impermeabili.

Per quanto riguarda la fase di canƟere, si possono fare le seguenƟ considerazioni:

-  dopo  la  posa della  condoƩa,  i  luoghi  saranno  riprisƟnaƟ  al  loro  stato  originario.  Non si  prevede
pertanto incremento delle superfici impermeabili.

- il fabbisogno idrico del canƟere si limita a un occasione prelevamento di acqua dai cavi di bonifica per
la perforazione TOC, tecnica prevista per l'aƩraversamento di Canale Ceccona, della FosseƩa Cappello e
di Cavo Lama - FosseƩa Rovereto, pertanto in tre soli punƟ del tracciato di progeƩo. Si  traƩa di un
prelievo estremamente ridoƩo;

-  qualora  per  il  collaudo  si  uƟlizzi  acqua,  questa verrà  approvvigionata dalla  rete  idrica  distribuƟva
gesƟta  da  AIMAG  S.p.A.  e  verrà  recapitata,  alla  conclusione  delle  operazioni  di  collaudo,  in
corrispondenza dei riceƩori  superficiali  presenƟ nell’area;  la qualità dell’acqua di  scarico non subirà
modificazione  di  rilievo  rispeƩo  alle  caraƩerisƟche  di  ingresso,  traƩandosi  di  acqua  uƟlizzata
esclusivamente per  le  operazioni  di  collaudo idraulico;  si  precisa inoltre che lo  scarico nel  riceƩore
superficiale  presente  nell’area  avverrà  aƩraverso  l’interposizione  di  una  condoƩa  in  polieƟlene  DE
63/75, al fine di limitare la portata di efflusso.

Di seguito si riporta la matrice di analisi di coerenza esterna di confronto tra gli obieƫvi e i contenuƟ
(azioni) della variante con gli obieƫvi di protezione ambientale per la componente in esame:

TemaƟca Obieƫvo di sostenibilità Analisi di coerenza della Variante

ACQUE E
RISORSE
IDRICHE

AC.1 - Riduzione del consumo 
improprio di risorse idriche 
pregiate

La Variante proposta non comporta l’inserimento di nuove
fonƟ di inquinamento delle acque.
Non si determineranno altresì nuove superfici 
impermeabili.

L'uƟlizzo delle acque in fase di canƟere è occasionale e  
ridoƩo ai soli aƩraversamenƟ con tecnica TOC. Per 
l'eventuale bisogno di acqua in fase di collaudo, si 
uƟlizzerà acqua approvvigionata alla rete idrica.

Si riƟene quindi che quanto proposto non abbia alcun 
impaƩo negaƟvo su tale componente.

AC.2 - Miglioramento della qualità 
dei corpi idrici superficiali

AC.3 - Ridurre il rischio di 
inquinamento delle acque 
soƩerranee

Tabella 2 - Analisi coerenza obieƫvi sostenibilità ACQUE e RISORSE IDRICHE
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6.3 SUOLO E SOTTOSUOLO

La realizzazione della condoƩa comporta la realizzazione di scavi nel terreno per l'intera sua lunghezza
(3748 metri), di larghezza circa 50 cm e profondità variabile tra 130 e 150 cm.

Preliminarmente alla  realizzazione dell’opera  è stata  eseguita  una campagna di  campionamento dei
terreni di scavo sia per l'infrastruƩura lineare in progeƩo sia per le aree di significaƟvo coinvolgimento
volumetrico di scavo; queste ulƟme aree si riferiscono agli apprestamenƟ dell'impianƟsƟca necessari per
realizzare  gli  aƩraversamenƟ  in  soƩerraneo  delle  opere  infrastruƩurali  interferite.  Le  modalità  di
campionamento e  di  formazione  dei  campioni  sono conformi  con quanto  previsto  all'All.  2  "Criteri
generali per la caraƩerizzazione dei siƟ contaminaƟ" del Titolo V della parte IV del D. Lgs 152/2006 e
smi. 

Sono staƟ prelevaƟ, mediante l'esecuzione di trincee con escavatore e carotaggi, campioni composiƟ
rappresentaƟvi  nella  misura  minima  di  1  ogni  500  metri  di  condoƩa  garantendo  comunque  il
campionamento di ogni cambio significaƟvo di litologia e l'esecuzione di campioni specifici nel caso di
"evidenze organoleƫche". Per quanto riguarda gli aƩraversamenƟ di altre infrastruƩure interferite, è
stato  prelevato almeno 1  campione per  ogni  scavo eseguito  per  l'aƩestamento dell'impianƟsƟca di
aƩraversamento.

Figura 64 -Ubicazione dei sondaggi (SN = terreno naturale; SA = area stradale); da "Relazione ambientale terre e rocce da
scavo" di progeƩo esecuƟvo
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La maggior parte degli scavi ricadono su terreno agricolo o comunque naturale (circa 3200 m) mentre i
restanƟ 660 m circa su strada o aree antropizzate.

Per quanto riguarda gli aƩraversamenƟ con tecnica di perforazione (TOC) non sono previste produzioni
di  terre  da scavo;  solo un soƩoaƩraversamento è programmato con “spingitubo” per il  quale sono
necessari  due  pozzeƫ in  scavo (dimensioni  pari  a  5x8  m e  4 m di  profondità)  per  la  “partenza” e
l’”arrivo” del tubo stesso, con produzione di terre da scavo.

In ogni caso i volumi in sezione di scavo saranno inferiori ai 6.000 mc (di cui all'art. 2, comma 1, leƩ. b)
del DPR 120/2017), classificando così il canƟere in oggeƩo "di piccole dimensioni" (Disciplina di cui al
Capo III del DPR 120/2017).

Si rimanda alla  "Relazione ambientale terre e rocce da scavo - Elaborato M" di progeƩo esecuƟvo per i
deƩagli degli esiƟ delle analisi svolte. Ciò che emerge dalle analisi è di seguito riassunto dalle conclusioni
della relazione:

"I terreni naturali in posto non in aree stradali, di cui ai campioni SN1 C2, SN2 C1, SN2 C2, SN3C1, SN3
C2, SN3 C3, SN4 C1, SN4 C2,SN6 C1, SN6 C2, sono uƟlizzabili per reinterri, riempimenƟ, rimodellazioni,
miglioramenƟ fondiari o viari oppure per altre forme di riprisƟni e miglioramenƟ ambientali, per rilevaƟ,
per soƩofondi e, nel corso di processi di produzione industriale, in sosƟtuzione dei materiali di cava in
qualsiasi sito a prescindere dalla sua desƟnazione; la stessa possibilità d’uso vale per i terreni soƩostanƟ
la massicciata stradale e l’SA3 C1 della massicciata stessa e cioè i campioniSA1 C2, SA2 C2, SA3 C1, SA3
C2,  SA4  C2  ;  quelli  della  massicciata  stradale  rimanenƟ  ed  i  campioni  i  terreno  naturale  con  gli
idrocarburi pesanƟ a concentrazioni intermedie fra lle due colonne A e B di legge (campioni SN1C1, SN5
C1,SN5 C2, SA1 C1, SA2 C1,SA4 C1) possono essere uƟlizzaƟ per reinterri, riempimenƟ, rimodellazioni,
miglioramenƟ fondiari o viari oppure per altre forme di riprisƟni e miglioramenƟ ambientali, per rilevaƟ,
per soƩofondi e, nel corso di processi di produzione industriale, in sosƟtuzione dei materiali di cava in siƟ
a desƟnazione produƫva (commerciale e industriale)".

Per quanto riguarda i deƩagli esecuƟvi degli scavi e riprisƟni: 

- Il materiale di risulta dello scavo verrà depositato a lato della trincea per essere riuƟlizzato, qualora
giudicato idoneo dalla D.L., in fase di ricopertura della condoƩa. Il materiale scavato sarà posizionato in
modo da evitare la miscelazione del terreno tra lo strato superficiale più ferƟle e lo strato più profondo
meno ferƟle.

- Nel caso di posa della condoƩa in sede stradale il materiale di scavo sarà completamente allontanato,
trasportato e smalƟto presso pubbliche discariche.

- A completamento dei lavori di costruzione si effeƩueranno gli opportuni intervenƟ di riprisƟno sia in
terreno vegetale che in sede stradale.
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6.3.1 IL CONSUMO DI SUOLO

L'opera risulta interamente interrata e non comporta consumo di suolo nè in termini di nuovi volumi
edificaƟ nè in termini di impermeabilizazione dei suoli

Di seguito si riporta la matrice di analisi di coerenza esterna di confronto tra gli obieƫvi e i contenuƟ
(azioni) della variante con gli obieƫvi di protezione ambientale per la componente in esame:

TemaƟca Obieƫvo di sostenibilità Analisi di coerenza della Variante

SUOLO E
SOTTOSUOLO

S.1 - Riduzione dell’esposizione 
della popolazione al rischio 
idrogeologico e idraulico

La  Variante  proposta  non  determina  alterazioni  ai
parametri di caraƩere idraulico. 

S.2 - Riduzione delle cause di 
impoverimento, degrado del suolo 
(contaminazione, consumo e 
impermeabilizzazione)

La Variante proposta non determina l’inserimento di fonƟ
di  possibile  contaminazione del suolo  e rispeƩa tuƩe le
normaƟve  per  la  gesƟone  delle  terre  da  scavo.  Vedasi
anche i provvedimenƟ presi in fase di canƟere rispeƩo ai
materiali risultanƟ dagli scavi.
A  fine  canƟere,  le  aree  verranno  riprisƟnate  nella
condizioni  iniziale, non determinando alcuna riduzione o
impermeabilizzazione del suolo.

S.3 - Riduzione dell’esposizione al 
rischio sismico e geotecnico

Il progeƩo è stato redaƩo tenendo in considerazione le
caraƩerisƟche  sismiche  e  geotecniche  dell’area,  e
prendendo  le  adeguate  precauzioni  in  fase  progeƩuale
delle struƩure.

Tabella 3 - Analisi coerenza obieƫvi sostenibilità SUOLO e SOTTOSUOLO

6.4 RUMORE

L'opera in progeƩo non comporta in fase di esercizio un incremento alle emissioni sonore.

In fase di canƟere saranno prodoƩe emissioni sonore analizzate nell'elaborato O di progeƩo esecuƟvo
"Studio previsionale dell'impaƩo acusƟco delle aƫvità di  canƟere",  collegato alle  aƫvità a caraƩere
temporaneo di canƟere.

Lo  studio  (a  cui  si  rimanda  per  approfondimenƟ)  svolge  un'analisi  dei  receƩori  potenzialmente
interessaƟ, considerando distanza da canƟere e classe acusƟca di riferimento. Viene stabilita una fascia
oraria  per  le  lavorazioni  disturbanƟ  e  l'impiego  di  macchinari  rumorosi,  di  cui  viene  quanƟficata
l'emissione sonora.

Lo studio effeƩua quindi una sƟma dell'impaƩo delle aƫvità di canƟere sui riceƩori, rissumendolo in
una tabella:
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prevedendo una serie di intervenƟ di miƟgazione del rumore:

• localizzazione delle aƫvità rumorose lontano il più possibile dalle abitazioni (per quanto riguarda le
aƫvità che non hanno una localizzazione vincolata dalle demolizioni o costruzioni previste dal progeƩo);

• impiego di macchinari dotaƟ di idonei silenziatori e carterature;

•  le  macchine  movimento  terra  vengono  faƩe  lavorare  su  terreno  inumidito,  onde  ridurre  sia  la
polverosità che il rumore;

• vengono sistemaƟcamente realizzate schermature cieche al perimetro dell’area di lavorazione onde
schermare le emissioni sonore;

•  si  privilegia  l’impiego  delle  macchine  meno  rumorose  nelle  aƫvità  previste  in  zone  prossime
all’abitato.

Nonostante tuƫ quesƟ accorgimenƟ, lo studio prevede che non possano essere sempre rispeƩaƟ i limiƟ
della DGR 1197/2020, ma per un periodo molto limitato (le aƫvità avranno una durata di circa 10 mesi)
e il canƟere sarà mobile, per cui un singolo riceƩore sarà soƩoposto alle emissioni per un periodo molto
più limitato.
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Figura 65 - Tabella di diffusione del rumore nella Fase 4 (dallo "Studio previsionale dell'impaƩo acusƟco delle aƫvità di
canƟere" di progeƩo  esecuƟvo)

Di seguito si riporta la matrice di analisi di coerenza esterna di confronto tra gli obieƫvi e i contenuƟ
(azioni) della variante con gli obieƫvi di protezione ambientale per la componente in esame:

TemaƟca Obieƫvo di sostenibilità Analisi di coerenza della Variante

RUMORE

R.1 - Ridurre l’esposizione della 
popolazione all’inquinamento 
acusƟco

La Variante proposta non introduce nuove sorgenƟ sonore
permanenƟ 
Saranno aumentate le emissioni sonore temporanee 
(durata 10 mesi complessivi suddivisi per frazioni di tempo
più breve in relazione ai singoli canƟeri mobili), con 
occasionali superamenƟ del limite previsto per la zona 
acusƟca.

R.2 - Ridurre le emissioni sonore

Tabella 4 - Analisi coerenza obieƫvi sostenibilità RUMORE

6.5 RIFIUTI

La variante proposta non comporta la produzione di rifiuƟ.

Gli elemenƟ di scarto prodoƫ in fase di canƟere saranno smalƟƟ secondo la normaƟva vigente, secondo
quanto di seguito deƩagliato. 

Durante le fasi lavoraƟve possono prodursi piccole quanƟtà di rifiuto riconducibili sopraƩuƩo alle fasi di
saldatura della condoƩa e riprisƟno dei rivesƟmenƟ. In parƟcolare avremo piccoli spezzoni metallici e
troncheƫ di tubo e parƟ in materiale plasƟco quali i tappi di estremità con cui vengono consegnate le
condoƩe e le pellicole con cui sono proteƩe le guaine termorestringenƟ che vengono uƟlizzate per il
riprisƟno del rivesƟmento in polieƟlene in corrispondenza dei giunƟ saldaƟ.
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È cura e onere dell’impresa esecutrice raccogliere, alla fine di ogni giornata lavoraƟva, i materiali e parƟ
di cui sopra evitandone lo spargimento e la dimenƟcanza sui terreni.

Non ci sarà stoccaggio di quesƟ materiali nelle aree di canƟere, ma, alla fine di ogni giornata lavoraƟva,
l’impresa provvederà all’allontanamento con propri mezzi e al conferimento secondo i regolamenƟ.

Di seguito si riporta la matrice di analisi di coerenza esterna di confronto tra gli obieƫvi e i contenuƟ
(azioni) della variante con gli obieƫvi di protezione ambientale per la componente in esame:

TemaƟca Obieƫvo di sostenibilità Analisi di coerenza della Variante

RIFIUTI

C.1 - Minimizzare la produzione di 
rifiuƟ La  Variante  proposta  non  determina  la  produzione  di

rifiuƟ. 
I rifiuƟ prodoƫ in canƟere saranno allontanaƟ dall'area di
intervento  per  essere  smalƟƟ  secondo  le  previsioni
regolamentari e di legge.

C.2 - Aumento della raccolta 
differenziata di RSU
C.3 - Aumentare il recupero di 
materia nell’industria e nel terziario

Tabella 5 - Analisi coerenza obieƫvi sostenibilità RIFIUTI

6.6 TRAFFICO E MOBILITA'

I traƫ della condoƩa di progeƩo che interferiscono con la viabilità di rango locale sono: 

- traƩo su via Remesina esterna (Comune di Carpi)

- traƩo su via Remesina esterna e via Gruppo (aƩraversamento al di sopra della FosseƩa di Gruppo)
(Comune di Carpi)

- aƩraversamento di via XXV Aprile (Comune di Novi di Modena).

L’accessibilità alle aree di canƟere (mobile) e alle piazzole di stoccaggio avverrà dalla viabilità locale, i
mezzi operaƟvi di linea invece, uƟlizzeranno solo ed esclusivamente la pista di lavoro per la porzione
messa a disposizione mentre manovreranno necessariamente sulla viabilità ordinaria laddove è prevista
la posa del tubo su quest’ulƟma o in banchina.

Sarà onere di AS ReƟgas riprisƟnare  lo stato dei luoghi, a fine lavori, in condizioni pari alla situazione
ante-operam.

Il progeƩo prevede l'installazione di canƟeri mobili, con segnaleƟca di sicurezza in relazione al traƩo di
viabilità interessata  dai  lavori.  In  ogni  caso,  come previsto dal  Piano di  Sicurezza  e  Coordinamento
dell'opera,  prima  di  intraprendere  qualsiasi  aƫvità  che  interessi  la  sede  stradale,  dovranno  essere
concordate con il Comune e Vigili Urbani le eventuali modifiche da apportare alla viabilità, nell’oƫca di
deviare il traffico su altre strade non interessate dai lavori, di salvaguardare lo svolgimento delle aƫvità
che si trovano in prossimità del canƟere (es. bar, capannoni arƟgianali e commerciali, residenƟ ecc.) e,
nello  stesso  tempo,  di  garanƟre  che  l’area  di  canƟere  risulƟ  sempre  di  dimensioni  adeguate  e
completamente segregata e separata dall’area che viene mantenuta aperta al traffico.
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La realizzazione dell'infrastruƩura non comporta aumento di traffico se non quello (temporaneo, durata
10 mesi per traƫ successivi) generato dai mezzi di lavoro in movimento nella fase di canƟere e in quanto
temporaneo trascurabile.

Di seguito si riporta la matrice di analisi di coerenza esterna di confronto tra gli obieƫvi e i contenuƟ
(azioni) della variante con gli obieƫvi di protezione ambientale per la componente in esame:

TemaƟca Obieƫvo di sostenibilità Analisi di coerenza della Variante

MOBILITÀ 

M.1- Contenere la mobilità ad elevato
impaƩo ambientale

La  Variante  proposta  non  determina  un  incremento  di
traffico. 
Sarà  presente  un  incremento  di  traffico  temporaneo  in
fase  di  canƟere  (durata  10  mesi),  limitato  ai  mezzi  al
lavoro.

M.2 - Aumento dell’offerta di 
soluzioni alternaƟve all’auto privata 
(rete e frequenza del trasporto 
pubblico, percorsi ciclopedonali, etc.)
M.3 - Riequilibrio policentrico delle 
funzioni territoriali (finalizzato a 
ridurre la domanda di mobilità)

Tabella 6 - Analisi coerenza obieƫvi sostenibilità MOBILITÀ

6.7 ENERGIA

Non  si  prevede  una  variazione  nel  consumo  energeƟco  o  nel  risparmio  energeƟco  connesso  alla
realizzazione dell'infrastruƩura di progeƩo.

L'infrastruƩura  di  progeƩo  ha  la  funzione  di  conferire  gas  metano  prodoƩo  nell'impianto  di
compostaggio di Fossoli a parƟre da residui organici (biometano), perciò a parƟre da fonƟ rinnovabili e
sostenibili.  Risulta pertanto pienamente coerente con gli obieƫvi del Piano energeƟco regionale 2030
(Per2030),  che individua  come obieƫvo Target  nello  scenario  obieƫvo (2030)  un  incremento nella
produzione  di  biometano  immesso  in  rete  dai  58  GWh  aƩuali  (2014)  ai  2.850 GWh nello  scenario
obieƫvo al 2030.

Di seguito si riporta la matrice di analisi di coerenza esterna di confronto tra gli obieƫvi e i contenuƟ
(azioni) della variante con gli obieƫvi di protezione ambientale per la componente in esame:

TemaƟca Obieƫvo di sostenibilità Analisi di coerenza della Variante

ENERGIA E
CLIMA

EN.1 - Miglioramento dell’efficienza del 
rendimento energeƟco e contenimento 
dei consumi energeƟci La  Variante  proposta  non  determina  un  impiego  in

termini di maggior e o minore consumo di energia. 

La  realizzazione  della  condoƩa  permeƩe  di  rendere
disponibile  biometano,  ossia  una  risorsa  prodoƩa  da
fonƟ  rinnovabili  e  sostenibili  (rifiuƟ  organici),
coerentemente  con  gli  obieƫvi  del  Piano  energeƟco
regionale.

EN.2 - Aumento dell’uƟlizzo di fonƟ 
rinnovabili in sosƟtuzione delle risorse 
fossili
EN.1 - Miglioramento dell’efficienza del 
rendimento energeƟco e contenimento 
dei consumi energeƟci
CL.1 - Riduzione delle emissioni di gas a 
effeƩo serra
CL.2 – Adozione di misure di adaƩamento 
climaƟco

Tabella 7 - Analisi coerenza obieƫvi sostenibilità ENERGIA e CLIMA
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6.8  PAESAGGIO, FLORA E FAUNA, PATRIMONIO STORICO

La variante interessa un'area inclusa in un Sito Natura 2000 (ZPS IT4040015 "Valli di Gruppo"), e viene
perciò  assoggeƩata  a  valutazione  di  incidenza.  Si  rimanda  allo  Studio  di  incidenza  per  un
approfondimento sulle eventuali misure di miƟgazione/compensazione previste. 

In fase di canƟere si prevede comunque il rispeƩo degli elemenƟ naturali presenƟ (siepi e filari di alberi)
e degli elemenƟ cosƟtuenƟ il reƟcolo delle acque superficiali, anche secondari, che dovessero ricadere
all'interno dell'area di  canƟere.  Qualora  alcuni  di  tali  elemenƟ risultassero  intaccaƟ,  si  procederà il
riprisƟno dello stato dei  luoghi,  inclusa la  ripiantumazione di  eventuali  alberi  o arbusƟ abbaƩuƟ.  Si
soƩolinea come il progeƩo non entri in confliƩo con la sola zona boscata censita dal PTCP e in quanto
tale vincolata (fascia boscata a margine del Cavo Lama).

L'area di  intervento interseca un'area tutelate per legge ai sensi  dell'art. 142 D.Lgs.  42/04 (fascia di
tutela del Cavo Lama), ma risulta esclusa da Autorizzazione paesaggisƟca poiché interamente interrata.

In generale, la natura di opera interrata rende nullo l'impaƩo paesaggisƟco della condoƩa, mentre la
localizzazione su terreni agricoli e strade riduce al massimo la potenziale interferenza con ambiƟ naturali
(e conseguentemente con elemenƟ di flora, fauna, habitat).

Per  quanto  riguarda  il  patrimonio  storico,  in  fase  di  conferenza  dei  servizi,  la  Soprintendenza
Archeologia Belle ArƟ e Paesaggio per la CiƩà Metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio
Emilia e Ferrara ha dato come prescrizione (Prot. num. 48603/2021 del 29/03/2021) di procedere alla
sorveglianza archeologica in corso d'opera, che verrà effeƩuata da una diƩa specializzata.

Di seguito si riporta la matrice di analisi di coerenza esterna di confronto tra gli obieƫvi e i contenuƟ
(azioni) della variante con gli obieƫvi di protezione ambientale per la componente in esame:

TemaƟca Obieƫvo di sostenibilità Analisi di coerenza della Variante

PATRIMONIO
NATURALISTIC

O E TUTELA DEL
PAESAGGIO

E.1 - Riduzione e progressiva esclusione di
elemenƟ di nuova intrusione e di processi 
di nuova urbanizzazione in aree di 
interesse naturalisƟco

La  Variante  proposta  interviene  su  un’area  posta
entro  un  Sito  Natura  2000,  per  cui  si  aƩua  la
procedura di Valutazione di incidenza.

Non  son  previsƟ  impaƫ  negaƟvi  sul  paesaggio
traƩandosi di opera interamente interrata.
Eventuali interferenze (ad oggi non previste) della
fase  di  canƟere  con  il  sistema  delle  siepe  o  dei
drenaggi superficiali, comporterà il riprisƟno e/o la
ripiantumazione di tali elemenƟ.

Non sono presenƟ aree archeologiche censite, ma è
prevista  sorveglianza  archeologica  durante  la
realizzazione dell'opera.

E.2 - Aumento e qualificazione degli spazi 
naturali e costruiƟ di fruizione pubblica
E.3 - Riduzione ed esclusione di praƟche 
venatorie, agricole o industriali improprie
E.4 – Conservazione della biodiversità, 
controllo e riduzione delle specie naturali 
alloctone
P.1 - Riduzione e progressiva esclusione di
elemenƟ di nuova intrusione e di processi 
di nuova urbanizzazione in aree di 
interesse paesisƟco
P.2 - Conservazione e miglioramento dei 
beni paesisƟci e delle caraƩerisƟche 
paesisƟche locali
P.3 - Tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico, culturale e 
tesƟmoniale

Tabella 8 - Analisi coerenza obieƫvi sostenibilità PATRIMONIO NATURALISTICO e PAESAGGIO
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7 MONITORAGGIO  

Data la natura dell'opera e il faƩo che non determina la necessità di autorizzazione ambientali di alcun
Ɵpo e visƟ  gli esiƟ della valutazione degli impaƫ, non significaƟvi per nessun componente, non si riƟene
necessario procedere al monitoraggio e controllo di alcun impaƩo ambientale.

95



“Costruzione di una condoƩa per la magliatura delle reƟ di distribuzione gas metano in media pressione

dei Comuni di Carpi e Novi di Modena”

Rapporto Ambientale per procedura di ValSAT -   Comune di Carpi  

8 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE  

Il presente elaborato rappresenta il Rapporto Ambientale presentato da Aimag S.p.A.  per l'avvio della
Procedura  di  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS/ValSAT), finalizzata  alla  realizzazione  di  una
condoƩa di collegamento tra l'impianto di via Valle a Fossoli (Comune di Carpi) e l'abitato di Rovereto
(Comune di Novi di Modena) per la distribuzione di gas metano .

Sulla base di quanto riscontrato nell’analisi programmaƟca dei Piani e dei Programmi, avendo descriƩo il
contesto ambientale di  riferimento per ciascuna componente ritenuta coerente con gli  intervenƟ in
oggeƩo e valutaƟ i possibili impaƫ derivanƟ dall’aƩuazione della proposta di Variante, si può assumere
che gli intervenƟ previsƟ non mostrano incompaƟbilità dal punto di vista ambientale. 

Si riporta di seguito una sintesi di quanto emerso in relazione a ciascun impaƩo potenziale:

COMPONENTE 
AMBIENTALE

POSSIBILI EFFETTI AMBIENTALI

ATMOSFERA E 
QUALITA' DELL'ARIA

La Variante proposta non comporta l’inserimento di nuove fonƟ di inquinamento
atmosferico.

Non  si  determineranno  altresì  nuove  fonƟ  inquinanƟ  rilevanƟ  legate  a  traffico
indoƩo, se non quelle legate alla fase di canƟere, temporalmente molto limitata (10
mesi).

Si  riƟene  quindi che quanto proposto  non abbia alcun impaƩo negaƟvo su tale
componente.

ACQUE La Variante proposta non comporta l’inserimento di nuove fonƟ di inquinamento
delle acque.
Non si determineranno altresì nuove superfici impermeabili.

L'uƟlizzo  delle  acque  in  fase  di  canƟere  è  occasionale  e   ridoƩo  ai  soli
aƩraversamenƟ  con  tecnica  TOC.  Per  l'eventuale  bisogno  di  acqua  in  fase  di
collaudo, si uƟlizzerà acqua approvvigionata alla rete idrica.

Si  riƟene  quindi che quanto proposto  non abbia alcun impaƩo negaƟvo su tale
componente.

SUOLO E 
SOTTOSUOLO

La Variante proposta non determina alterazioni ai parametri di caraƩere idraulico. 

La  Variante  proposta  non  determina  l’inserimento  di  fonƟ  di  possibile
contaminazione del suolo e rispeƩa tuƩe le normaƟve per la gesƟone delle terre da
scavo. Vedasi anche i provvedimenƟ presi in fase di canƟere rispeƩo ai materiali
risultanƟ dagli scavi.
A  fine  canƟere,  le  aree  verranno  riprisƟnate  nella  condizioni  iniziale,  non
determinando alcuna riduzione o impermeabilizzazione del suolo.

Il progeƩo è stato redaƩo tenendo in considerazione le caraƩerisƟche sismiche e
geotecniche  dell’area,  e  prendendo le  adeguate  precauzioni  in  fase  progeƩuale
delle struƩure.
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RUMORE La Variante proposta non introduce nuove sorgenƟ sonore permanenƟ .

Saranno aumentate le emissioni sonore temporanee per la fase di canƟere (durata
10 mesi complessivi suddivisi per frazioni di tempo più breve in relazione ai singoli
canƟeri  mobili),  con  occasionali  superamenƟ  del  limite  previsto  per  la  zona
acusƟca.

RIFIUTI La Variante proposta non determina la produzione di  rifiuƟ. 
I  rifiuƟ prodoƫ in canƟere saranno allontanaƟ dall'area di intervento per essere
smalƟƟ secondo le previsioni regolamentari e di legge.

MOBILITA' La Variante proposta non determina un incremento di traffico. 
Sarà presente un incremento di traffico temporaneo in fase di canƟere (durata 10
mesi), limitato ai mezzi al lavoro.

ENERGIA La Variante proposta non determina un impiego in termini di maggior e o minore
consumo di energia. 

La realizzazione della condoƩa permeƩe di rendere disponibile biometano,  ossia
una  risorsa  prodoƩa  da  fonƟ  rinnovabili  e  sostenibili  (rifiuƟ  organici),
coerentemente con gli obieƫvi del Piano energeƟco regionale.

PAESAGGIO, FLORA E 
FAUNA, PATRIMONIO 
STORICO

La Variante proposta interviene su un’area posta entro un Sito Natura 2000, per cui
si aƩua la procedura di Valutazione di incidenza.

Non son previsƟ impaƫ negaƟvi  sul paesaggio traƩandosi  di  opera  interamente
interrata.
Eventuali interferenze (ad oggi non previste) della fase di canƟere con il sistema
delle  siepe  o  dei  drenaggi  superficiali,  comporterà  il  riprisƟno  e/o  la
ripiantumazione di tali elemenƟ.

Non  sono  presenƟ  aree  archeologiche  censite,  ma  è  prevista  sorveglianza
archeologica durante la realizzazione dell'opera.

Come emerge dalla  leƩura della  sintesi  sopra-riportata,  la  Variante ha effeƫ nulli  su quasi  tuƩe le
componenƟ ambientali, grazie anche alle misure prese in fase di canƟere per ridurre i potenziali impaƫ
temporanei conseguenƟ alle opere previste. Permane un residuale effeƩo negaƟvo relaƟvamente alla
componente rumore che però presenta una durata minima (10 mesi suddivisi su più canƟeri mobili, per
una durata molto ridoƩa rispeƩo al singolo riceƩore) e in quanto tale viene ritenuto trascurabilie ai fini
della valutazione della variante urbanisƟca. La variante presenta invece un effeƩo certamente posiƟvo
rispeƩo alla  componente Energia, contribuendo al  raggiungimento degli  obieƫvi strategici  del Piano
energeƟco regionale riguardanƟ l'incremento della produzione di biometano

In quesƟ termini, dall’analisi condoƩa si deduce che i contenuƟ della Variante risultano coerenƟ con gli
obieƫvi di sostenibilità ambientale.

Pertanto, sulla scorta delle valutazioni condoƩe nell’ambito della presente procedura di valutazione
ambientale dei contenuƟ della Variante UrbanisƟca proposta per l’area di intervento, si riƟene che
quanto in progeƩo non mostri incompaƟbilità soƩo il profilo ambientale.
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